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· Le
1 
asaociazioni e le inlerzioni si riocyqno fls~~ivamente all' gno~ del gioV:al.!2 in vi~ Gorghi n. 28, Udine. 
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l' istruttoria di qpes!.'atra.ro senr.1t inserirvi che ·due sacerdoti di Gesù Cristo, e per ' cobini e ricevette in ri8posta unà graziosa 

N I I Cosp. IIlA'fORI · dentro l' interesq~tnte. episòdio d' Ùl! paio ,di· di più prelati ile Ila sua Ohiesa, s' i m mi- lettm. }fONSIG O 1 · · . . monsignori compromess~.Qel)a cospir(lzione. schmo. nelle ·teuebrose e biasimevoli ma- x 
Costi vuoi mai dire il possedere. una fer- nfpolazioni d' uua 1qualsiasi diplomazia, mai 
vida' fantasia!.:.:. E' un dono del cielo, mfl sensab. nei anco se o. pera te a danno del più Un triste fritto accadde l' altro di nella 

· · ' h 1 d' d t ' t bi · F~ nostra città che commosse i buoni GenoYesi·,.• Oos' è lìt caluùnia.1 allo 'fol.te ptlò ane_ e essere ·i ·portato 1 e es·~. e got'erno. · : . · 
La .calun;;_1·" '.·' .• ttn ·.v·a· nt.t'cel.l'ot · rl"po.n·.da· una eòstìienza''e'6lpevole, (t'Ma· coscienza ' '· · · Nel mentre il Priore di N. S. del Ce.rn1ine 

,,.. " " o ' · d· d 1 1 ' 1 ste.u confeaàando in Chiesa, fu ll"rlicinato 
Don B~~i,liò, nQl Bq.i·blèr~.d~ Si~(qliir 1 )iià. . e~e ' 9!1P~Ildo l ~v~r}A'ttò e ,ma~~ proS· da un11 donnl' la quale lo colpi. ·~iohmté; . 
è nn ce~to venticel.(o,che .per soffiare)ia snno teme d'averne Il·contraceambto.. L'Osservatore Roma.1.10 pubblica la se· mente alla faccia con un fmo, e l'avrebbe · 
bisogno dt aléuni requisiti.; :Dite cbe ;.Rot- · 'Ohi la fa l'aspetta e chi ò io difetto è guente. DQ~a :· ucciso se nou fosse accorse. a.trattenarla una. 
sehild ha· rubttto un .pane ad ,un foroaip e, :i q sospetto. SonJ qn~sti dUe vecchi pro~ TJa stampa, .specialmente di .. ltoma, :aa. signora. . , , '.... . 
nessnno vi ilrederà. Dito ·invece ·che .Rot- verbi· ue;i1 poiJtri nonni che si attagliano a ·qualclia· gioroo si ·occupa. molto :di · UUI~, , ) colpi rioe,~ti dal Rey, ;Pdor,~ nq~. •pno 
schild ~<f1i1Hto e troTerete·molti gon~i ohe• .perfe0ihne alc~so nostro. ' · letterw, inserita oel processo ,Vecélii-Des' per fortuo11 gravi, e se il suo stato poteva 
vi pre~temnuo f'édJ.".Dil' ci~'Si arguisoe che ; ' ' QU!Ìndo ·JTIUOre. nn lib~mle, n più .bell'e-. ,Dorides o pubblicata ' per. primll\"'dalla ,nei giorni Beoni 4~sta,re qualc~le ti.ìnore, la .. 
la ca•lq~hiìt,. p~r. trovarsi :·ape~ta. ~rl' Vili! . : logi~- che gli si fà.è quello. ~i 'dire che , Tribwla. . . sua gu8rigione può ormai dlm certa. 
devo à .. vere. un ca·ra .. ttet.o .d_ r'lì_t~e.ndibl.lf\àf, d t. •, cos-'Irb contro questo .o quel "'Overno. Co· · Qt~està lettera è anonima e si rivela. .da I,a donna usalitrice dopo il misflltto, si· 

• · '' · 'l' ·•· · • 8' ,, 1 V "'' >. t ' d· t d' · 1 · recò alla.questurn on• dlèhi~~.rò che aveva probab_ilità' p,~rctW 1 · n~~b)1q .:.'rft~ngà ·i ... sp!rare .a~ul:tqne 'è un merito, tha chi· co· s~ ~ essa C0\116 .Qcnmen o. 1 nmn va ore, uccilo il Priore del Oannitz~. 
calunn\iltp capace, e nellll jlossrbrlità: d t , sJ)Ira' hà •sumpre pa11ra d'aver alle spal:le suppesto a pato &Ila ,hicè con intend\ùìeoti .Circa àlle causè del Mte non si linnno 
comljiçtt~i·o gu'ell'.a}~o:,;M,te~ìn'i)J~to;,ò 1ul>llii : ,· cbi' ~li rend11 pau plir focapch1. . · . , perversi. N è· occorre dire ch,e ·q~anto' in preoise: dicesi p,erò r.be l ~t . donna fu p ili .. · 
turpttnd~.u.e eh? ~~~ S) u.u6,u~a. , .. · .. ; . . ·I òostri liberalo.ni noq ~retloiì.o ch.e, .IL i essa si asserisce di di~tiufi .persomig13'i ec- volta. benefioàta a~l H~ r. Prio•·e o' che'ora, 

Ecco •li ·motiVO pel.qnilcÌe .. le pe~sgpe,,pi,\Ì .clero cq1nbattn n"Vlso aperto. Ess1 •IUbttlluo 1 elesiastici non è che calunniosa invenzione non avendo po·uto per suo m9zzo ottenere 
spregindicat'J ris\n:o di cuote /;alla aoio!)ea. d' aver fatto scuola e crédono che gli epi· 1 senza alcuna ombra e fondamento di verità. lavor'o ull' nlberg1 dei Poveri, si sia· vehdi• · 
calunnia diffusa." sul conto <fui Mous. Boe". scopi, le nnnr.inture, il Vaticano siano ftt- l Ooal l' ha gindjertta, pure una parte dei cata in modo si brutale. 
c~li e G:alil~Ì:rertii)mpn~àti 1liren~emeoo chè cine di cospirar.i9n.~ a, loro danno.: M;tt stia: l giorn!lli libemli. Altri pe!6, an~he di No'n c' e·chd clir.e: nnohe· le dunno sono 
di cospira~IOrle.' 1~essun• uot,no· di senno po- uo. pure tmnqn!lh 1.... JJa eos~mtr.wne dt q_ueq1 che passn.no per sen, mostumo di · · in progresso ! · 
tora:~rendere sul serio qno/sta:'nd~i~!tt sba~ .. : tu~ti indistio.tamente i c~tt~liCI è l.a pre: i nt~net:e .quella lett.ora çotl\~ }D documento X 
lordtttVtl perehè ò affatto mvèrosumltl che l• ghwra. L;1scmuo ad altri Il peustero dt j attendtbtle, e da più gwrm non fan.no che Nulla ;,; diui ancora dal 01.1rnovale. ·Ma 
due Mo~signori .,las .. cinò -il .. breTiar. io e altri • fornire i >tnn&;ar..zini di. b91hb~ ti.ll' Orsini1 di ... svelonirsi contro la Ohi esa Il scttgliare contro. come parhirve~o 1 •rrnnne i tefltri che tuili 
affari chies?Stiq! P~.r. ~~eqJwrs),.lq~ ,Pian\ d! : pug~1ili, di:. t~i\ilì;' dj épa~e·; ~(l.nl~ri l o~~ • il Vaticano furiose !nvettiye •e minaccia: sono apertì, cosa assai rarn in Getio•a, non 
fçrtezze, d t segre.h ~~. arml, di· cò~truzioDI l gamr.zare .. nyot.ur-wm. ~ ihsor~mt;. Il predt- l ·' W • qqesta· una 'IIldegmtà che, non ~a ) ai ba altro divertimento che ci 'ricordi· essere 
d1 cora~aate, et swutw; Pllr"flll' 'd t queste i sporra plebisCitl e vwlare 1 ,trattati; ad :' nomi), ma 1 che .serve a ·mettere m ,nuova ·noi nell'epoca delle b~ldorie. &mel in an-
C?rbè'll.er.ie' b.i·s~g. h.e· r.e~. 'bf.Chei non. U.ll .. ·, 1n0 .. n- .t

1 

(I;J.tri; iDS?IIIIll.ll .. Corrotnper~ .. f\IQ,Zio,~ani .O ~ar~ [ .1Uce1,qua\ s.'ia. i,U .J,l.oma. Ja .tondir.ione .~ .. el 
1
<f10 (~oqJ,.imanire è ve.ro: ma il pop~lo .non 

signore, 'ma '\ID· cristiano qualslasi avesse·:. ptre· surrèttr~Iàmente e mdegnam:eote •. se. ; Sommo Pontefice, e a quali olfese ed m· h" volo!!tà. di divertusi .. Ls. e~,~tmte ,~òno 
pord'uto la testii; peréhè ehi è davvero cri- gn)ti di Stato. Tali· mezzi sboo propri dei:[ giurie sia tutto giorno esposta In sua nssai diminuite, mentre lo spese e le. tàa~e 
sti.aqgd Qpn' sogna Ùl,ìip~ahl j\olle ~~.~.~ke)l~ ··h··. b.etilii,, di .ti·t.JeJI.a ge!ì.t.G. 'cioè. ,'.che. 'non ha. ·j· 'stessa per~ooà e la Sila.·. 'dignità. ~~i~~~~·~;~~1·~;8~J'Zg~: ~~Jn!f:e~nt~a~od 
l' !11'\ll. ,!l~ssnn~, fqs~e P?f~ 1,l ,suo .. I~~g~lo.t pa~~~. di I?~~. o.che · t1e~e P.et: ·.s~~re1~o ca: · . . b»st• Jler vivere. Altro ·èhé dimtimenti! al 
nemH\O.,S~a ,voltti 1!. gioco non. hl.\ .. ,cotp\· noJ:Hl I) priDC\PI,Q, che ti ,fine g1qst1fiq~ 1: . · ~ . Carlo· J?elice·:ai ebbe l'aJL1·o iel'i la prim,a 
spo~to. In altra occa~ione i. l\OSt~I li~èr,a, .ÙIQ?.Zj. r M:~nsign.ot·i Gati\nberti tì. BiJcc!\li 'N, o· (JIII'ù,lo.t. C· OR. ·RISPONDENYlE degli Ugonòtfi di Ìlie:\'~rbeer opera es. guìt~' 
Iom. guardBfll.lWO ~',l]nlmct!\Il. più, ,g_IUSJQ sopportmo,Ip papa 1',.1\<,me~a, .ca.lUl)UI!I,! Ohç ).) 1\:fl .u. · Htupendamente. La mess:<. in ticeua sfurzos~ . 

• per -;evitare 'd'incontrar· nell' Hantà • Qel ;yo~llono? Quando si vive fra iente che ' . e' ' . ' . e d•gna ·iu tutto del nostro mi!S8.i,m,o .. 
pubblico, che ormai cominci!;\ ad· essere au-.. ··ha, panra della propria .. ombra· non. T'è a E giacchà parlo di teatri so da ·ronte 
noiatò nel •Véder .tirare in ballo Pontefice, ·mèravigliarsi se t&:lvòlta si è tirati-in ballo · Genova, lo tobbr•.l• IBBG. cerb che il Municipio abbia intenzione di' 
Cardinali é :Monsignori pér tutti'i nonnulla per motivi ehé un altro nè manco ~ogne·, ·La lettera di Mons. Arei~eseovo. _ ~'rlate fattO. fare altro contratto coll'attùale lmpres11riò 
che! aéca'd'òno tiel'felicissihlò regno. E' .pro-· rebbe·. Carnovale. - )lote M)Ilmoroi&li .. - I figli' del C!lrlO Felice' per '" stagione di qunré-
prio 11.11. a .. nJ,i!nl,~ del ,\iber~.li~mo più 'o'·pi~' '.La seipita, ca.. )u.unia P.oi, d.itfusa sul cou~o dell'. operaio. - Processo Importante. - Sa· si ma. E· sn~eto : percllè? Perchè presto si 

· l s tt r · h · l d ·ct · R u ù vona • Vado.- Nuovo Convento. -·Concorso. inaugurarà 1l monumento al· Ita Vittorio no massOO\CO 1 o~pe a · setppre ·.e e· 1 · e) ue ev.m1. ,u.onsignon, concorl'e. 1- u· d " f t' . 8 • . T 1.• E m· •nuele coll'l'"tervento d"lle LL. MM.·, e· 
V t.,, ., ',, tt 't·no'' ""r. . , t tt , .. tt t t l d'f'fi lt' d Il .- n,a'l ac~ urp .. ..'è cwpero.- ee,ouo, ~ " ' • a lç&n.o CI, me. ~' l ... ~"'mp)no, m u. o· .re, .D·!nen e a mos mre e 1 . co '' . e ,a, il Municipio vorrebbe cbe in· ·tltlo occasione•·, 
quello :c~e t~r.ba ·i son~t;, ai. su DO \l lodati, posizto~e creata· ili. S. Padre d.al .nuovo S. E. il nostro 1unatis.simo arohesoovo ha: il teatro Carlo Felice fosse n porto. - 'Ma 
~;"!'Ori hberah, La pohtica ester~ fa fia- .st~to d1 cose. Se Il S. Padre SI fossa 'fi" ema_nata una stupenda lettera sull'Enciclica finora nulla di concluso. 
se~~ Et il Y:!-ÙC\I.ÙO ;~Jie ~l)bòrn~ le. Oqrti: d~to del.le garanzie . dei .rivolu~iona!i' e lmm~rtale Dei. ·. · X 

', straniere. Nasce un OISOrd!!JA IL 0IIavegnl\ ~ foss~ USCito per l~ VIO, dt. Roma, ehl po-' Iri essa Mol\8. Arcinscovo rilen i saggi ' ·I.comtner•f'•otJ ganove~,· nyev•no rl'volt· 
F b'll t d l' · .. ·t' d Il C t' Pon trebbe s i curare he q t' ora n a m maestrameuti da.tioi ·nell'anzidetta enciL ~ " • " ~ « n so I a o og r agen 1 e a ur a - · 1 a 8 

· c 11 uee no elice. da s. s. Leone XIII, ed eccit11. con una istanza e.l Ministero di agr~èoltlll'n, in-
ti!icia. • Il governo di Colomilia.no~ ~à s,od~ ~~~~·ebbero .suscitato disor(\ioi, dimostrazioni, belliilsi•ne parole i cattolici a legger li, a ben dustria e cJmntercio per ottenere l' unific!l­
disfazione alla prepotente mg\nstizia .. tta" . Viòlenze, mcolpando lo stesso S.ommo Pun- pon9ernrli, " farne tesoro per non lasciarsi zione delle tariffe dei diversi scali marittimi' 
liaua·~ -Sono i gesuiti, questi p!Lladini del teftee di quanto potesse' e"sere accaduto iogaooaré d&i pregiudizi i e dagli errori, che. con!iderandoli come uuà stazione unica. E 
Papa che. 'consigliano· la resistenza .... :· ~ · contr.o .1~ nuova Italia 1 -Non è una strana . .sl largamente si· diffondono nei libri, nelle ora il Miuistero anzidetto ha passato, .rac­
figurlamoci se non dovev~ f~r t•apolt?O tl s~pposir.,lilne .la nostra., dal mome_nto. eh~ 1cuole; nei giornali' e in quella ohe oh;am11si comandandola, l' istauza al Ministero dei 
Vaticano anche nel pastiCCIO Veceh1-Des SHI ·per leggierezza,· sta per cattiVeria BI pubblica opinioNe. Moos. Arcivescovo spedi lavori pubblici. 
Dorides ! Era un peccato lasciar chiudere diffonde e si raccoglie la calunniosa vo,ce · due copie di detta. sua lettm·e. al Card. Ia-
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'4. . - ... · .· .. ·. . .. l 
condo le -circostanze. Quando avranno avu­
t~ una tale educazione ed istruzione, allora 
si. potranno allargare i ristretti confini alla 
lo,ro attivita, e· loro si ]/Otrebbero e.ssegnare 
lavori, incarichi e postt secondo la loro Cll­
pàcità ed in cl inazione. Questa, a mio, pen­
sare, può e~sere l'unica possibile el)lancipa­
ziorie -femminile. Queste poche. mie parole 
non hanno nulla di nuovo in se; L'idea 

''c(lmprasavi, già si va destando ed allargan­
do, e già si opera in q!uisto senso. I primi 
tentativi li vediamo in varii luoghi, ma 
n'o n ci deve spaventare se questi esporimenti 
non riescano tutti' e. bene, come si vorrebbe. 

' ' - Però ci guardi Iddio, babbo, - ri­
J.lrese Emilia - che le donne abbiano e. 
ficcare il naso in' qualsiasi proféssione 

, ~oche in. quelle çhe ad ~'~~~~~n. compe~ono 
Adunque, Radovano, anèhe per Emilia · perchè, r1pugnantJ alla l.oro natura .. A quan­

abbia'mo pensato, ma, parohè a noli' io prenda to si. )llggç, ',-sono prqnri.o. quèate quelle. a 
parte alla questione, che. cosa faremo del1e. cui. più volen~ieri aspirano. A me· sembra 
altro1 A nell'io. In penso teco intorno alle' <\osa ri41cola,: 'anz.i mi rec11 fastidio al leg~· 
donne, figlio mio, Ma quant'acqua non do" . gere. ~orri_e alcuna. è!llaqqipate, 1pecialmente 
vrà acorrere al mare ·prima dt ·giungere a· AmeriCane e Russe, ammo 9otanto la .pro· 
quella condizione ideale che ti. sta davanti fessione medica. Una donnà · che faccia da 
gli occhi l Quante secrllt~ lacrime non. do~, , ljledico, da chirurgo, col coltello in mano, 
vranno versarsi prima! •. n miglioramento -;- non posso nèppur imaginarmela! Addet· 
cammina adagio. Quantu riforme, quante te ad uffici pubblici, minori già s' intende, 
rivoluzioni non· saranno necessarie.·prima maestre, ma escluse 'dai ginnasi e dalle 
d'ottenere quello che desideriamo! Che cos.e. limversità, siano pure, quantunque se le 
faremo intanto? Secondo me dovrebbonsi cose andassero a modo mio la donna do­
educare le giovanette, sia nell<l famiglie, vrebbe attenersi alla casa soltanto; il pnb· 
sia negli istltuti, in modo che ognuno possa. blico non è fatto per le donne. 
acquistarsi la ... necessaria indipendenza; fa - Falle pur ~eg1,1o . d'approva~io?e, Ha· 
d uopo svillnppatlfl e intelletto, stabilirne il dovano -· uscl a d1re up. po' stiZZita Au­
carnttero cosi che possano vi vere onesta- rora. Tu ed Emilia avete idee 11ntidiluvia· 
mente, congiunte in matrimonio, o no, se- ne. Peccato che non liia ad udirvi la· ei-

±SE -

gn~ra, chè vi !risponderebbe per bene. Cu­
cire, lavorare, pettinare ragazzi - eccoti 
la vera occupazione delle donne ! Bel de· 
stino che ci attende!. ciò che v' ha di più 

. alto, ci sia interdetto eternamente, guai a 
v0lerviai immischiare l . Sono cose tutte che 
spettano agli uomini i qualj, hanno avuto 
perciò delle qualità speciali .... 

Avrebbe continuato ancora se Radovano 
non l'interrompeva. · 

- Non fa duopo .della signora ; tu parli 
com lessa. Un simile parlare non,l'aveva 
mai più udì to di\ te. Io,; spero che. tu ,!l. OD 
vorrai disprezz~r~ quelle occuplizio'ni di 
donna, che hai testè enumerate ; ciò •a­
rebbe doloroso dav,vero. 

- Questo poi nq ; io non le disprezzo ; 
saprò fara il fatto mi9 come ogni al tra 
donna. Quello che mi 'dispiace è l'asserire 
che· !a don n~· non, debba far altro in fuori 
di questo; a me iembra che tu faccia trop· 
po roce. •ti ma dali a donna. ' 

l discorso cominciava a prendere cattiva 
piega. In buçm pupto ritornò.\!!. signora. 

_;_ Spero che non avrete sC.Iol ta la que· 
stione senza di me; Ella non 111rebbe una 
bella cosa. 
~ N o n te. mete, 8ignore. ~ le rispose Ra· 

dovano - abbiamo .fatto il pns~ibile; ma 
da soli non .si riesce a' null11; .temo non po· 
terla sdogliere ''neppure con voi; è una 
questione arruffat11 assai ; per me ne ho già 
abbastanza. · 
· -- Dunque non volete continuare più la 
vostra dissertazione? 

- Per ogg~ no, signora. ·-Entrò a dire 
il signor di Valpaciftca_ - il sole s'è na-

x 

scosto da lungo tempo, e per la valle si fa 
scuro,, è, orli di ri.tornare a c~sa, . 

- Adunque . per la pro~st ma.· volta ....:. 
. spero in breve -: no~ vi qif!!e'ritica~~,.)s.i· 
gnor Radovano, stéto m deb1to. · · · · 

- StatB tranquilla, si!l:nora; io 'non mi 
dimenticherò i· miei deb1ti, nè i vostri dia­
loghi di tutto· il dopo pranzo. 

Si' salutarono cortesemente. La signora 
baciò Anror.~ ·ed E'llìlia e diè la mano al 
signor di Valpacirlc.!l e. a Radovano. Gli 
ospiti . si avviarono verso casa. 

Era una bella serata. La all'occidente 
sereno risplendeva ancora il crepuscolo, e 
dalla fosca boscaglia s'udi~e. il canto del 
merlo riSU\lnare per tutte.Ja valle. Lll com­

. pagnia procedeva silenzioia, Aurora .. ed 
lDtnilia .davanti, il signor di Val pacifica e . 
Radovano dietro: ognuno era preoccupi\ w· 
dai suoi pensi~ri, p~naieri,. a quanto seiJl~ 

· brava, poco gradev(lh. Auche · Perun vide 
i padroni lieti e conte11ti ;· molti cercò di 
risctioterli OJ!I'~bbaial.'e, Còl saltellare e con 
mille moine: 'ma riuscirono. inutili tutti gli 
sforzi della fede! bestia. Giunti a Valpaci­
fica, RadoTano prese ·commi!lto secondo il 
suo 80(ito.! Strinse la mano al signor di 
Valp!lc,iQca, poscia ad Emilia e da ùlti'mo 
anche .ad Au~ora: la di lei mano era t'rea: 
da morta. Il cuore gli si restrinse, ed ad• 
dolorato prese la via verso la casa paterna. 
Quanto bello non fu dapprima il dopo 
pranzo d'oggi; rria come andò a terminare 
ID male ! Vita ! Vita! Ora serena, ora an­
nn volata come il cielo di ;primavera! E 
domani forse il sole ritornerà a risplendere 
dal puro firmamento. (.Conlt'!ua.) 



accor~ata agli.,..,inte~e~si e, ,ali~; ,.pei·aone dei 
rl.oatu collnlìzronllll tn Colombta. 

Ebbi oco~sione di leggere il racconto 
I fìqli dell'operaio edito da cotesta tipo· 
grati& del , Patronato e non posso a meno 

' di non unire aneli' io le mie àlle •oatre 
raccomandazioni ai lettori percliè si procu­
rino tal libro altrettanio utilo q •li\ p lo di· 
letteYole; E' 'Un racQonto coma si 'direbbe 
palpitante à' attualità e servirà' sp~ro ad 
aprire gli occhi a qualche illuso che 1\ucor 
erede' la Mil111ònnria uua iatituzioue umani­
taria;· percliè nel racconto in parola troverà 
assai'fivlimente descritte tutte le arti messe 
in opera da questa infame sett& per allon­
tanare dali~> buona via in special modo i 
giovani. 

Nondimeno questo rapido miglioramento 
i medici sono d' àvviso che l' illùittre- scien­
ziato non debb" riprendere le sue occupn· 
ziuui por ~uttll quest' ~uno. 

x· 
La Oot~Jmissione 'd'inchiesta per lo Opere 

pie ha pubblicnto la ~tati~t10a. intorno alle 
m!iduliinìe ·esistenti in Piemonte. 

:;econdo la statisticn gli istituti eli bene­
ficenza nel 1862 ertmo 1771, nel 1886 ve ne 
sarebbero 11102: Un aumento àdunqi1e'dl 691'. 

Questa cifra sarilbbe addir-ittura shalor­
di.tot·ia se non seguissero cifre di dettaglio 
che modìfloatio l'impressione. 

Le fe1te per il OarnoY!IIe si faranno. ,Ec­
coTi una riotlzi&' di 11rande importanza!'! 
Vi. prego .>\ te,ileni dal riso; s.e voi dp,ete 

: startl tutto Il santo giorno in un piccolo 
stanzlno ad. àpparecclilsr<l . materiÀ pflr il 
giornale e .non pot~te. go4ère . i!lti.eramente 
del è>\rnè'l&le; laSiliate elia ct dnerttamo 
noialtri, cbè alla Jine uomo allegro Iddio 
!':aiuta; te feste dunque a vostro ml!roio 
di1petto si faranno; oi sarà un torneo umo.' 
ri8.tico, ci .sarà UM pesca, ci ~arà l' io!ID· 
gll~nzioue coi tioccb,i, insomma mi'fabilia 
magna::;· dopo il eimillacro' dol mooUJnento 
è que~ta la notizia più appetitos" della 
cronaca cittadina. 

Robilant ,risponde eli avere epeci111e sim­
p~tia per quelle colonie, e accorderà tutta 
fa protezi(ll)a conciliabile cogli'ìntertlBsi mag­
giori; però I!On oltre alle leggi. degli altri 
paesi, ove si troTano nostri connazionali. 

, Ha esami,oato . la questione di Caetani, 
: spernndo che,'. sèoondo le l~ggi argèntine, el 

possa ottenere un buon risultato. 
Le trattative, per' indennità. e danni " 

Colon, erano bene avviate e, si eospesero 
dopo l'interruzione d~lle rola•ioni diplomt.• 
tiche. , , 

'Dffl" questa 691' ope~e pie contànsi a(). 
ospédah, alouni 1,1n pu' microscopici ~ 106 
·asili' ci' iof11~zia i quali reggonsi per nz1ooi; 
65 eouole e posti di studio, i quali nou sono 
Temmente opere pie, 48 · tM collegi, :òr.fano-.. 
trofi, conaenatorii;, comprese le università 
ilir&eliticlfe eco. , 

Nelle due Riviel'e. Oggi alla Ptijtura di 
s~stri Ponente d~ve dtscuter!i un impor· 
tante processo a c~~rico di certi Jiberal!lltri 
che nell'estate scorsa insultarono alcuni 
gioTanotti cattolici ment~e tornavano da 
una gita.· 

x 
Il IU: cop'ellte le rappresentt~n:i:e Munici­

pali ,di' Sàvona' è' di' ·Vado • sottoscriveranno 
l'atto 'dÌ a:nnessiane di • Vado e Sàyana. Al­
l'atto' solellne' interverranno tutti i• consi­
glieri di entrambi i. comuni .• 

: .Da tutto queato emana lam(lante Jà ~~~­
clusion'e: Le Opere p te, quelle che vengono 
Ì!) sollie'o di chi soffre o di chi pericola, 
furono fondate: bel; passato, ·sotto gli auijpict 

'e coi fondi del clero; nièiltre ai' dfnostri 1 

l' incremento p1aggiore ò dato all' istru'ziòne 

E 'Cosi' Sinopa ·e Vado, che Tatitano· un 
bel' corredo dir .:l'oria· etoriche, cou1mèrci e, 
industrie· iilrid'i)lbili; · forliieranno" uni\ città' 

'e,l alle o'pèrè':èho la promuoTbno. 
• liungi · d9J ·'c!>ndauu·are l'istruzione, • cbè 
anzi no[ vogllamo impartita;' Il dovere, lar-' 
gam:eiltÌI, !dfioilitamente e sopra tutto con prin­

, cip ii cattdlici-;inoi oredil\mo che sia un er­
, rora oggidi 1\ssai comune quello di provve-

sola. · 
x 

Sabato scòrso a Bordighèra amènissimo 
paese .Ligure nniva inaugurato un nuòvo ' 
cotJT'èntò con u'tla chieea 'fàstis!lima 'annes~a. 
La· fùnzioqe · fù ·compiuta' da Mòns:: Reggio 
aasistlto dài canonici e d~i p'àdri 'del' nuovo 
coDYe!lto io nièzzo 11d una folla immensa 
di gente. 

Il nuoTo conTento, fu''eretto sul disegno 
gentilmente ·dato di un archMtto· parigino 
e costerà approasimativamente L. 400,000i e 
deve la sua esistenza in .modo speciale al 
RoT. P .. V in le parroco di S.;rdighet·a. La 
chiesa è' nsta, aemplice ma ol.ti'e ogni dire 
betlfl; _:_ appartiene alla Congr~gazione di' 
Piop(lgàtìdà l<'ide;· 

X· 
U u· decretò del lllinistoro d'· agricòliura' 

induatlii 'e commercio; ha: apèrto uti'' c!in-' 
cors<5 11 premi per i migliori frutteti nell& · 
Pr'ovinci!J. di Porto-1/Iaurizio. 

X" •!, 

Un :furto audacissimo fu comme!So ieri · 
notl'e':nclla cattedrale, di So1vooa .. l>enetra- .. 
rono i 'i~<dri ·nel reuinto dollafacoiata in cii"' 
struzionr, .salirono fino al ·fin~stl'one di i!O•: 
pr11- )1\, porta maggiore, e co o una fu.ne a 
nodi si cl\iarono nei l!\ chiesa: .ì:li Iii salirono 
aul!! altare della Madonnl\. di misericot·dia , 
spogliandola di tutti gli ori, le cat~ne_,: ed 
anelli, .per un valot'e dj circa lire lOCO; 'yj 
lasciarono aoltanto le la!1JpaJe essendo forse 
loro d' imb~_ra~zo . un peso rilevante, nel, 
dover fare la •~Hta per fuggirr. 

-"Gli operai dello stabilimento metaÌlur-. 
gico Emanuele Astengo si posero in scio". 
pero per dtverse ragioni; mll convinti poi 
del poco fondamento di esse ritrmi~'rono al 
lavoro 'senza far' succedeJ·e 'alcun tl.aordlne,. 

..... Io qU:eata città' incominÒiò: a'- funzio-
nàre il servizio dei teWfoni: · · . . x'. 

Per fini-re. - Pensiero di PuntoLuì. -
'Chi€dete 'l'elemo~ina, nessuno· at occupet ~ di 
voi ; chiedete la borsa, vedrete .(•Ile lo stesso 
procuratore dol Re si commuoverà per voi. 

JYemo. 
-·----·-
Torino, 20 febbraio. 

Lo foste del ~ariioya14 e il congres~o' 'èlelle mà• · 
ache'rl!' "- · La·saliltil '·dell"illustre' P, Dénia -

< Lo oper~'j>ié''in·Piemonte; • 

·Gli strilloni gridano stasaera per le,a~raùe 
il programma del Carnevale. :lli' · Gianduia 
che ha mandato. fuori il SI\O. manifesto, con 
cuHndica le feste' e. gli spettacoli p el rice·' 
Ti mento· delle mascheru italiane. 

N oh •i •rubo uno spazio preziòso per ri­
produrvi i mòtti di spirito dJ Gianduia, nè · 
darvi i ragguagli intorno ai festeggiamenti. 

Con tant!r quistioui gmvi all' ordio'e del 
giorno DOJI sapp'iùmo se' il •diTertirsi si il 
opera patriotttca ;' éom~ no'n. '.sa~pìamo ~e 
a queap; l~ mi. dr !U'!ai: Bill .lec!to b,nttar Via 
le centJDala di mighal!l di hre m torno· a 
$pettadoli .di'teatri. 

A 'titolo di cronaca' vi' dirò ·che 'tra gli 
sp<>tt~coli · 'v,i a.oM: luminar.ie, fu~chi d' ~~ti-;' 
ficlo, ,fiere fantas.tlca ·ed 'enologiCa, rappre• 
senta~ioni in' costume, sera.te ·di gala ecc!· '· 

Le lfe~te dufci!·aÌlÙo 6 giorni. · 

x· 
Iio · t:oilsòlaritissim:a notizie' da darvi 'in• 

torùo' ~Ila snluie dell'illustre Padre Detìza; 
I Ò!edicil souli stupiti della rapidità C?D cm 
si livol!è la mal~ttia. Infatti in meno di'lo 
giorni le membra poterono sciogliersi quasi 
completam,ente dalla paralisi da cui erano 
stti~e ·colpite, la mente e la favella, trovnrsi 
lib~rè io poèhi giorni dopo l'accidente, e sa 
nulla verrà' iu wntrario, domani o Junedl 
potrà lasciare. il letto', 'è ricevere le uume­
J'OBe · viliite da sul seggiolone: · 

dere tanto,.all:i~t~ùiìone ,teorie~ e p!J'c!hià~. 
simo a quelttì pratica facendo: tpoltt spo- ; 
stati, mòltiàsiè.ti silputélli 'e pochi'!lbili ope­
rai conscii di eè' e dei. doveri· di ogni cri· 
atiano e d'ogni cittadino', ' 

B. 

ven•'z\1; 'u tt'bbrii• lasa. 

Un giornalista, co'me 'un corrìf!pond~nte 
che si rispetta, deve saper parla~e di tnttò, · 
deve dire fa aua oplìi'fone, su tu(to, de• e. in 
una parolli essere un uom,o eoCJclopedu:lO 
ed una piccola enciclopedia bisogna che eia 
un' giornale, Ed eccovi che. oggi il · roatro 
corrispondente 'fi:ln8ziano bi~ogoa facyil)o ~a 
ortist& e parli del mouumentQ a VittoriO 
Emanuele il cui •Simulacro fu esposto di 
questi. giorni in 'Piazza dei Leonolni a San 
Marco. 

s~n; inopportupità del sito priina. di tutto 
non è chi non s'a d'accordo: artisti~· inge­
gneri, pittori, stampa, autorità e perfino il 
popoletto stigmatizz'ano·''l''infe!ice _idea· di 
·co!Jooare .quell'ammasso' enorme 'd t fianco 
alla' stupenda Basilica' ·.dr S.-Marco' e' di­
n!l.nzi a quella. bruttura che è la facciata 
del Palazzo Patriaronle. Inoltre la piazzetta 
è troppo angusta e .il monumento troppo 
maestoso. In quell_a loc~lità dunque, non 
può'st~tre; l'ha· i'ICOooamuto '11 Conutato, 

,l'ha 'ricou0sciuto il· Circolo A1'tistico e la 
Famiglil) ArtistiÒII, · l'' ba · riconoàci~to lo 
•tesso autor~. l'' ha visi<'J tutta v éoezia. Ma 
.dove si dovrà collocare? Q'til' sta il busillis; 
'in Piazzi\ no; ·altrimenti tutti i Veneziani 
1orgerobbero come un sol uomo. a protestare 
contro una simile profaoar.ione ed 1\ voler , 
l'iotaogibilità di quel luogo unico !•l mondo; 
io Piazzetta oeppl\~.e ~ per, il Giil.rdii]~.tt(l 
Reale ci sono altre'difficqltl\, non resterebl•e. 

·dunque_ che. l~ Hiva ~egli. Sc~iavonj, ~~~'; 
messo· 'Il prtnc1pto che )!. monu\llento deliba. , 
restare a S. Marco: E cos~, dopo otto, an,ti'i 
dalla morte di Vittorio Emanùele non solo 
il monumento no a è posto, ma ; sf di1p'uta 
ancora sul luogo da collocarlo ! , 

Riguìudo poi al monumento c' è chi lo · 
critica, anzi dirò da fedele cronista che 
so n d' più 'i ctitici che· i loda tori. ·E· primi\ 
di iutto la figura del re è troppo piccola, 
tanto piccola che poetisi dinnanzi al monu­
mento non si vede nè il corpo nè la testa 
del cavaliere percbè 6 nascosta dall!l teata 
dej,cavalln; 'i due leoni che' shnno· ani 
gradini la1ci'ano molto " desiderare special­
mente se si confrontano co·n quello veramentè 
subii m~ del monrihiento' 'a Mani n; le dtie 
statue che ra pptesentano V èneziiÌ sono forse 
tròp~o gigantesche e Relnbt·ano piuttosto 
due l~vandaie (come l', ho'.seotite chiamate 
da un'. arguto popolano), ·e finalmente .la 
bn!~ n cio' è' te_latiT~ al1 monument?. Questd 
le tmpresstont che ·ho provato t o e oh e. 
hanno provatò · deg\1 'altri. Del resto non 
iot.eildo' che il ìniò ·giudizio sia infallibile; 
ho ermto ? mi consolo pensando che in· tiri 
dei contf'nou sono artista: ' 

x'· 
E' cominciato alla nostra Corte d'Asijise 

~l processo per i fatti :del Mant?vRnO: .Fra 
1 detenut1, glt avvocati · difensort ed t rap· 
prèsentnnti della stampa o' è no" cinquao­
tin" di persone.l'Il"proces~oi.Qesta la curio, 
eità del' pubblico che si.affolla nella ristr.etta 
saln. Preaiède l' udi~nza l'egregio giudice 
Scarienzi. ~',·a gli avvocati difensori noto il 
(.Jeneti; il Ferri e l'A-porti. Vi 'terrò informati. . x 

È venuto a Ve~eg,ìa .éd .,'è ~,nchè partito 
l'OD, z~oardelli, Venne ,qui, .P~I' la ,trat~a­
zione della causa delle Valli gran~i Vero· 
oesi. Gli amici e colleghi in pçòg:resseria 
si contentarono di accompagnarlo alla . sta. 
zione e di augurargli il buon viaggio. x>· .. 

, ,. La queà~l!)ne' d l Oerruti dipende dal sa· 
X , pere Be , rimaQessP, o ,no, neut~ale durante 

No!! 'i dic? nplla dei teatri perchè altri· la rivoluzione. Auebbero dovuto <'Bami.' 
menti porteret .v1a. troppo epàzio del glor- narlo i tnhunali; invece l'autotitl\ militare 
nale, tnrito t!iù ·che ai teatri ed ai tratte: prevenne la giudiziaria. , 
nimentì pùJJhlic'i si aggiubgono i teatrr eg Il richiamo del rappreÌientan!e provenne 
i trattenimenti pritati;' L'altra sera anche dallt1 mancanza di riguardi del Governo co• 
il gabinetto cattolico hn aperto le,~ue sale :lombiano Terso le proposte dell'Italia. 
ad uno di questi. trattenimenti che riusoi. ' _Frattanto quattro nostriincrooiatpri ve­
( n qu11nto mi si dice) egr~giamente •. So che, gheranno per la tutela degli italiani. 
erano presenti duecento .e più persone ,e 1 . La Spagna ci ha chiesto se a-fremnio ac-' 
che furono, 1\PPiauditi i signori e le signo;.;' .1cettnto, Ìll pdocipio, ~~· euPL medilit.ione. 'Ri~ 
rine dilettanti. aponde10mo .nffermatiVtlmente, io principio, 

x' IUtl t11le çoodizioni di escludere la condotta 
Un'ultima notizia di altro. genere,' mi\ di· del l!'laviii' G~Oi~, che la mediozione·aHen, 

ùòn minor importanza, .La Società .dell'ro, ga in Madrid e non in Bogota, .. che, sia 
g~ee_sp q!'nit~si ieri' a liro ha'approYato l'a~' 'pronunciata· entro Hai· mesi, e· che nel frat­
gttt\~JOoé dei radicali' contro il monumentò · tempo non ti 111i mQ lesti a al Cerruti. 
a Napbleooe III che si' vuole erigere a Mi- 'In quanto agli italiani che riunegàuo la 
lauo.'Bonchè su queet& faccan'da lo non ci ca, patria, non' sono nostri fratelli, ed osserva 
pisca.no' acca perchè mi parrebbe che pro- . ch11 l'Italia protegge, quanto·~ più di altri 
grossisti e radicali doYessem vedm·e <ii buon :Stati, i su,o,i (lonnaziooali all'estero. 
occhio quel monumento, pure batto. fren.~- . Concluda che, per vfÌr,ie questioni pendeqti, 
ticameute le .mani a' prog~~ssai nostri e del Il Governo lDtende val,erai degli arsenali di· 
di fu<Jri e nii rallegro cou loro. plomatici. Ma il giorno in eu i la misur11 

A. R. fosse col m&, l'Italia si varrà di altri arse-

AI'.~ VATIOANO 

v'ereo il IUPZZogiorno di, sabato 20, 'VIU 
anriiv#riJarii> della friusiiilsima . ~ua esalta· 
zione ~Ila .Catt~dra di s. Pietro, il Santo 
P"dre rioevev& nei suoi privati appart.;~ 
menti i V!Jti · e gli augurii del S. Collegio 
dei Cardinr.:Ii e pasaava quindi con ei!ii 
nella Sua Bjblioteca privata, QuiYi il S. 
Padre concedeva. che fossero anche a m meB$i 
alla sua augusta preeeQza gli Ecc.mi Ve. 
scovi, AroivescoTi · e belati, i Segretarii 
clelle v!\ri() Congregav,ìoni, i Camerieri se­
greti 'di spàdà e cappa ed altri ragguarde­
Toli persqnaggi, coi quali .si degnava iotrat­
te~e.rs) ·famigliiirmente fih dopo l'una. po-
merJdJana. , 
. Il S, ·p~~,~e ~.a~lo oon grande effusione di . 

cuore d~gb alti mteressi dèlla Fede Catto­
lica, e i diacorsi 8i aggirarono sprcialmetite 
su Ile missioni d'-'.frioa, per le quali venne 
pat·ticolarmente encomiat!l l'opera, dei Mis­
sionari Capp,uccini italiani, .che· l' E mo La­
viger,ie ,fece, IÌ_~gno a mer1ttÌti elogi, coronati 
dallapprQvazioue .del S, Padr~. 

~ì _'parlò poi delle grl\'fi ' difficoltà per le 
mtsstont del Congo, e, del nuoTo Collegio pei 
miBSionftrii Ùi q\lella Ì'6fl,ÌOl\e eapressamente 
fondato a Lo'fànio da s; M: il re dei Belgi 

Wnne poi dal '8. Padte rtunméhtata co~·· 
co~piacen,za l:çtpe~a ~el governo e dei pri­
vatq>e; l UDinrs1ta. Oa~tolica" s~lisburgo, 

, e per !altra nella Sv1zzera, la cui erezione 
·è ora mizil•ta dalle'zèl!lnti premure di S. E. 
Monsignor Mermillod iTi presente e ,;che 
vet,me perciò encomiato dal Somn~o Ponte­
fice., 

Infine si parlò pure della gl'linde U niver­
sità ·cattolica negli Stati-Uniti, e della cre­
scente cristianità io Austl'Rlia, nonchè del 
Concilio iTi teatè tenuto dall' E.mo Moran 
e delle nuove sedi Episcopali di recente 
colà erette. 

Là somma' bontà del S. Padre ed il suo 
floi'ido a~pe_tto lasci~rono la più gr a la i m-' 
presawoe · 10 quanti ebbero In ventura di 
anicinarlo, e noi ci auguriamo che voglill 
Iddio consenare a lungo •l preziosa esi·' 
stenz& ·a gloria sua e della Chiesa. · 

La Tt'ibuna di ieri l'alt~o dilvtt come 
positiva l" notizia che in ,causa delle veci 
sollevate d"lla pubblicazione della famosa 

',lettérarelati,aal pr?cessti De Doridea, ìl giu. 
d10e Istr,nttore avesse sottomesso 11d no in­
terrogatdtio Moos~ Galimberti, . 

Il ll!oniWw cl e Rome seri ve : · 
, SiAmo. fn gt'ado di.. sm,qntire qttestiÌ noti. 
~ia .cçlla quale .la Tribuna cerca. e'fidente­
me\Itè' di maschernre l" sua disfatta, insi~ 
nu~n~p ch9 l'autorità giudiziaria ,abbia in­
CO!l,liQciato un' inchi,eeta in seguito alle sue 
prJtese rivelazioni. 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta del 20 

Seaondo Il solito dello sedute' del sabato, 
si . svolgono, .Parecchie, interpella!lze e fra 
queste una di Roux e Savin1 snll11 tutel11 

nali, oM'e si v ed n\ allori\ da qu~le comirimare 
di qùelle repubbliche, 'che da un, pezzo 
stancano la noatra pazienza, oli ! oh l 

Roux"ei ,dichiara soddisf!\tto, e spera che 
'le p_aròle del ministro giungano ai nostri 
:connazionali lontani. 

Scacco ·del ministero 
Lll legge sugli sci~pe~i disouu& io questt 

giorni alla Camera, fu respinta sabato à 
scrutinio aegreto con voti 121, contro 117. 

E' un gr!lvissimo scacco,del Ministero co-,·· 
desto, che a,venuto all~ vigili" del h discus­
S)One finanziaria, dimostra scoasn la pesi;;, 
zione d,i Depretis, c~utro del quP.le, ·sorìv~ ', 
la Trtbuna, è parttcolarmllnte di t eU~ la · 
votazione di ieri. 

l 'cÒmmenti alla Camera per quetÌta scon­
fitta del Ministero fnl'ono vivìssi'mi.'La Ras· 
segnà diBse 'che produase grande impres• 
aione. Il Diritto chiama il voto un nuovo 
giochettc•; esso accusa di. poc" lealtà la 
Camera che perpetra, iiffatti scherzi ilei 
buio dell'urqn, 

La Riforma afferma che in seguito' ulla .' 
votazione di sab!lto i ministri Grimaldi· e 
•raiàni 1\vrebberci offerto le loro. dimissioni. · 

li 'p~es!dent'l del çlonsiglio li avreb,be p re~ . 
gatt ,dt runaner~, att~ndeqdosi un 'voto po­
litico n~IJ" ili1cussione 'finau'ziaria. , 

Notide. diverse 
La Commissioue' pel riordinamento della 

proprietà· ~cclesiastica continua a riunirai 
senza avanzar molto nei .suoi layori. La 
proposta dal· presidente, Senatore Cadornn, 
circa al modo cou cui la proprietà dovrebbe. 
eaaere amministrata, incontra molte diffi~'. 
coltà, a meno che in Italia non si voglitl 
croare un diritto nuoTo dis!I'uggeodo del 
tutto il diritto. canonico. Del resto preval­
gono le tendeo~e che sono la conferma cl i 
quanto già' dicemmo altra Tolta, di uoa 
nuova liquidazione di beni. 

.- Il ministro della guerra, intervenuto 
ad una riunione della Commissione, che 
eaamina il progetto .di lem militare sui 
naF pel '1866, ii quale porta un aumento 
di ,çontingent~ di ,prima c~tegoria, ha di- , 
ch1arato che la parte ordinaria del bilan­
cio va.11umentata di cinque m1lioni per la 
esecuz10oo della leggo sul riordinamento 
~eli' esercito ,eh~ da.d,ieci porta a dodici i 

:

orpi d' arm. atu, Quli.loh~ ooiUtniSS~rin ha 
~servato che qu9ato continuo aumento di 
p~ae produa~ preci~amente quellp ~quili· 

lirio flnilnztarw che Hl questo momento si 
lamenta. La maggioranza delll\ Commissione 
Invece, ha inTitatn il ministro a completar~ 
1ntti i quadri dell' esercito. 

i -.Le tratt~tive .dei. psntnrchi con altri 
grupp1 della Camera, per provocare un Toto, 
di s,fidu.cit\ contro il Ministero, seo.JU(lo voci .. 
o~~ corrono,, sarebbe.ro riuscite in parte. 
L eat.reml\ illlllstra acoonsentirebbe mecllaote 
tasca,tire condlzioni tanto sulla fot·mar.ione 
del nuovo gabinetto, quanto sui progettìda 
presentare e far disoutere. Cosi àlcuni de­
putati di e~trema destr" avrebbèro conve­
n~to !l_i~oa le co_ndi2ioni ~or iJ· loro. apog- : 
g1o. D1modoch6 1 pentarch1 dovrebbero giuo­
gero al p.otere coi voti e ·ccii program1na. 
dell'estrema sinistra. e dell' eatrema destra. 
Altro· 11he torre di Babele!! · · 
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Ancona. - Somono ~>Ila Voce d~ll~· 
Verilà che mercoledl u. •· 17 febbraio, è 

, stata proferita dali!' R. Corte di. Appello 
i ci' Ancona la sentenza pienamente fuoreTole 
\all' assnn.to della S. Congregazione di ~ro· 
1 pagandn, nella. causa ohe la Congregazione. 

!atessa ha dovuto sostenere ooutro lo Am· 
mioistrazioni dQI Demanio e del Fondo pel 

i Culto, per ri•endicar!> i suoi diritti alla 
i coosern~iooe delle rendite proveuienti d"lle 
J dotazioni di tre soppre1se abb .. zie e rit~r· 
, nte d11 S. Gregorio XVI al Sommo Pon· l tefice e por esso 11lla S. Coniregnzione di 
: Propagandu come Condo destinato a lOm• 
; ministrare i mes~i occorrenti per couferiru 
l pPueioni e remuncrezioni ei Oord:nali ed 
! agli uomini benomeritl .della Uelig\ooe e 

che ha gi~ fatti gli studi relatili, pl'elenti 
H stiO progetto. Ohi sta per quest' ultima 
soluzione in appoggio dolla tnedesima dice 
che la Sooiet& Yenet.a posseden\}o tutti i. 
materiali in genere potrebbe non solo dare 
il !&loto compiuto più presto di ogni illtro 
imprenditore, ma in seguito, per i mezzi 
che possiede, potrebbe benissimo troure la. 
con venitnza di estendere e prolungare le 
linee anohe fuori come a l~lmauon, Tri· 
ce1imo, 'l'arcento, S. Daniele ace. 

della Chiesa. 
Rimini - Per iniziatiYI\ della Ca­

mera di Comme.rcio di Rimini e col con­
corso della Società operaia. <li q uell11 città 
si è cqstituito in Ritnini un collegio di pro· 
biliri, inc11.ricato di risolvere le controversie, 
elle insorgeuero fra padroni ed operai. Il 
Collegio può, 11. aeoouda del desiderio delle 
parti contendenti, proporre un comp1ni­
meuto 'amichevole od anche seguendo le 
norme sancite dal Capo H del Codice di 
procedura ciTile, emettere una '&enteoza inap· 
pellabile. ' · 

ESTERO 

Germania. 
I siorriali ~edoschi continuano i .loro com­

m .. nti sulla legge religiosa. Gli organi coo­
servat•>ri approvano il pro,,letto, deploràndo 
che non si~ completo. Gli organi progressisti 
affrettano di rimproyerare nl GoTerno di 
essere andato non solfl a Canossa, ma a 
Roma. Temono Ìln rinnioiuamento tr11. il 
Mioiatero e. il Oentro. Una parte dei gior· 
oali oazionltli libél'ali oonatata mslinconi­
C!Imento ,che, non YaleTa la pena di &prire 
il Kult11rkamp( per finire in mfld.o cosi 
pietoso. Gli ~Itri organi di quel partito 
aemb•'a cbe !!.ppro•ino il progetto. Gli oftl· 
olosi stanno risetTati. 

Gli organi cattolici dichinrano che, tale 
quale è, il . progetto. è inaccettabile dal 
Centro. Questo '~t~rà le parti . buon,~,. ~i 
ria3rberà di modificare ·le cattiYe·o le me· 
no bU'llle, e il suo voto definitiyo dipeo· 
derà dalla trtuformazione .che dovrà subire 
il progetto nelle geliberazioni parlamentari. . 

La Nord D•ul•ch-. All. Zeitung dichia­
rava venerdl che il goverrio tedesco ha pre­
sentato al Parlamento . pmsaiano !11 legge 
religiòsa, senza domandare contro-ooncel· 
aioni. 

Cose di Casa e Varietà 

L'illu.tJ.:e tdrogeQlogo ~b, Ca.uUran. 
Ci annunzia : < Lascio l" Italia, per ritor­

nare nel mese ai Aprile prossimo ad aprire 
i lavori idraulici di Cnrpineto. Durante il 
mio soggiorno d' ìn,erno iti Frinii e nei 
monti romani 1\o in.dioato 151 sorgenti" di 
oui molte sono già mcne io luue. 

c Pe.rmettetem i di offrir•i ecc. 
c Roma, S. Luigi dei Francesi, 

19 febbraio 1886. 
c Pro( H.To CAUDÉRAN, ,. 

Banoa. cooperativa. udlne1e. 
L'adunanza nh e era stata fiss&ta per ieri 

es1sndo andata deserta· per mancanza del 
numero legàle degli azionj~ti, ·anà.' htogo la 
domenica ~8 corr. qualunque sia il numero 
dei presenti. 

Tramv.la. a. ca.va.Uf. · 
Corre loce che siasi costi~uita, o stia per 

costituirsi iil. Udine una Società anonima 
per azioni al fine di atti v are ed esercitare 
una tramvia a cavalli nell'interno· della· 
città. Per ora Terrebbe attinto un solo 
tronco dalla Stazione ferroviari!\· in Morca· 
toTècchio; in ae~uito la linea verrebbe· com·· 
pletat& portàndo la g11idovia fino a.l piaz· 
z•le di Chiavris .• 1. questa lìuea ne verrebbe 
poi aggiuntt\ un'altra che partendo da casa 
Jacuzzi fuori porta Venezia, terll]inerebbe 
fuori porta Praochiuso percorrendo le vie 
Poscolle, Ctnour, Mania, Treppo, Prao· 
chiuso,' 

C', è ohi osserva 1e convenga oh~ questa 
impresa. sia attu~ta da. una piccola !società 
privati!. per azioni, o non sia meglio atten· 
dere che la Società Veneta di costruzioni, 

Noi· però non lediamo come questi stessi 
•ant»ggi ·non possano conseguirei anche a 
mezzo dell' industria e doli' operosità pae. 
sana. 

Me mento. 
Un sacerdote prega chi tene8sa da lui a 

Jlreatito il IV volume ·fei Fa1ti della Chiesa 
nelle vite dei Santi - edizione di Milano, 
e il I volume della Storia Ecclesiastica del · 
Roprbacber, edizioM di Milano, quest' ul· 
timo, segnato col nome del proprietario, si 
compiaccia. quanto prima restituirglieli, va-. 
lèndosi, se crede, all' uopo del nostro mezzo. 

, . . Diario Sacro 
Marlddì 23 febbraio ~ S. Pier Damlani. 

Lé brame de W ltàtili' offil:iaie. 
. Si dà per fermo chè di prese~te il Ro­

bllant fa l' oetremo del suo potere rer at­
tirare. a Roma il principe Nikita de. Mon. 
te!Jegro, col quale si. vorrebbe contrarre 
una ulleanr.a formale, colla Tisttl di potere, 
quando che .sia, avere una parte dAlrAt­
bauia. La Russia. pare sia contenta delle 
brame italia ne, e cosl pure qualche altra 
potenzi\ alla quale se ne parlò incidental­
mente. Ma l' Austria non pare faccia buon 
viso ttlla proposta, giacché non sarebbe per 
lei ttoppo d~sidembile tenere a . destra e a 
sinistra nell'Adriatico un vioino sì molesto. 

E' affermato che se l'Austria non cede 
colle .buone, si v.errà alle minaccia; e sarà 
anche risollevata In quistione dell' medeu­
tismo. Altro che la venuta in. Italia del­
l' illlperatore }l'rancesco Giuseppe! 

Sempre di là 
Leggiamo io uu giornale di Ròma: 
• Da persona bène infarm·zta appren­

diamo e non temiamo sment·ita, che l'in· 
farne lettera rapporto al processo Veechi­
Dòrides, apposta al Papa e ad illustri .Pre· 
ltttifu escogitata e dettata in un segreto 
con~eguo massonic9 d'Italia di concerto 
con altri stranieri; e ciò nell' nuieo inten­
dimento di far passare. appo i popoli per 
co8piratol'e il, S. Padre ed i suoi fedeli e 
predisporre la pubblica opinione e guardar· 
con maggiore indifferenza le novelle se­
vir.ie, che stannosi weparando .. contro .i. cat­
tolici, massime nell' eventualità· di una . 
guerra Europea, che forse non . è lontana;, 

Questa notizia trova una conf,,rma nélla 
protesta deliberata giovedl dalla loggia 
massonica La R~J,qiu11e Ji Milano contro 
il preteso. insorgere della p.arle. ctel"icale, 
in relazione alla famosa lettera. 

Basterebbe questa protesta a rivelare H 
magazzino meccanico d' onde la mac­
chiuettt\ proviene. 

Dichiarazione di guerra ai polacchi 
I Dnewmk Warsawski, che è la 

gar.r.etta ufficiale del Regno di Polònia, 
pubblìca sulla que8tione po{ac.:a quanto 
appresso: 

« Nella Dieta Prussiaua. i Polacchi 
hanno confessato apartàrneute essere loro 
intour.ione di ristt\bilire il RBgno di 
Polonia uei confini del 1771. Ciò. implicu. 
una dichhll'azion~ di guerm non solo alla 
Prussia ma anche alla Russia; in quanto 
all'Austria i ·Poh\cchi vi hanno di fatto 
incominciato l' ar.lone d' acnordo col govenw 
e colle Na,.ioni ad esso devote. La Rus.· 
sia non ha bisogno di seguire l'esempio 
dell' At\stria. Il Cancelliere · dell'impero 
tedellco ha anuuu~iflto a tutto il mondo di 
rancogli~rè e~li il g~aijto gettato~;li dai 
Polaceh1 e nsponderVl colla 9uerra. E la 
guem contro i· Polacchi· ·l abbiamo in 
Russia finò dal 18~$1 colla sola differenza 
che iu Russia si proctJde con màggior ~Ili· 
ma e con minore strepito, poichè iu Itus. 
sia nnu abbiamo dei Purlatmmti rumorosi, 
Il Polacco IJ.OU puO capire che l' ammini· 
stm~ioue russa uelle provincie polacche 
non è obbligata a consermrvi nè le scuole 
polacche, uè gli usi e costumi polacchi. 
ossia la nazionalità. polacca. • 

T.E~EGRAM:lVIf 
Parig; 20 - La Camera diseu&le la,pro· 

posta tendente a ristabilire la situazione 
finanziaria della Francia. 
. ·Il, re latore disse che· lo scopo degli au· 
tori della proposta era di far credere 11! 
fallimento d~lla Repubblica e. gettare l'a· 
gibziooe nel paese. 

La proposta fu re•pinta con 334 voti 
contro 180. 

Litbona 20 - Si prepat·ooo grandi fe1te 
per il matrimonio del priMipe ereditario 
colla pdncipessa Amelia. Questa ricever!l 
dal Portogallo una rendita. annue. di un 

' milione e 200 mila franchi. 
Du.blitlo 20 - 11 vicerè A berdeeo fece il 

suo ingresso .solenne. 
Il, ricevimento fu cordialissimo. 
Qualcuno gridò c viva Parnell • ma il· 

grido trovò· neuuoa eco. 
Dinnanzi al collegio Green, un indiTiduo 

cantò l' inno reale ; allora fu udito qualche 
:lise bio. 

Madrid 21 - L' infanta Eulalìa è ma· 
lata •li angina. li matrimonio fu quindi 

II, MESE DI MA.HZO 
CONSECRA.TO 

A SAN GIUSEPPE 

È un carissim.o libricci~o, piceol;· 
dì mole, ma prezioso per il eontli-' 
nuto. I,avoro di nn ottimo saeerdok 
veneziano, beu noto per i pregi ·di 
lingm\ onde sa. abbellire i suei 
scritti, ci aiuta mirabilmènte ad 
onorar S. Giuseppe noi mese che 
gli è sacro. Per ogni giorno infatti 
di· questo bel mese v'è una piccola 
considerazione ove ci l'Ìen fatto 
ammirare il gran ~anto nelle suè 
singdle virtù e. nei singoli mom&nti 
della sua vita purissima. È Wl ·ll• 
bret.to adatto·particolarmente alle' 
persone che possono dedicare · solÒ 
nn tempo ristretto alle ·divoaioni; 
noi quindi lo racèomandiamo Gal• 
dnmente ai nostri lettori: · ' · 

differito. " . 
Varna 21 - Si ha da OoetantiuopOli~·~he 

In rìota indirizzata dalla Porta 11 Belgrado 
dichh.ra categoricamente che nel c&'ld •di ' 
una rìapertura delle ostilità la. Tuichill''di· 
fenderà la Bulgaria contro la Serbia. La 
nota propone pure di fat· decidere dalle po­
tenze la questione dell'indennità di guerra. 
insistendo 11.ffinchò si conohiuda pront>\Diente 

Il voi umetto stampato in edmOile 
nitidissima, veodesi al preiiZo di 
ctlni; 12. Per dieci copie L, l, . 

Hivolgersi alla tipogratìa del Pa.· 
tt·onato. - Udiue. 

1L SACRO VOLUME BIBLICO 
TRADOTTO 1il COMMENTATO' 

SECONDO LA MENTE DELLA CHIESA CATTOLICA. 
dal Dott. TOMMASD TRAVAGLINI 

la pa0e. 
Bukarcst 20 - Nei neg,,ziijti di pace fra 

la 8erbia e la Bulgaria sopravennero diffi­
coltà la. Serbia riliutlindo di presentare alla 
conferenza le proposta scritte come i dele­
gati bulgari offrono di fare. Le difficoltà 
proTe11gono dai gabinetto di Belgrado, non 
da Mijatovich che attende UDII risposta \1~1 
Belgrado. · 

' Sperasi che un passo fatto. da tutti i rap· 
presentanti delle potenze produrrà effetto a 
Belgrado. 

: Oggi Mijatovioh informò Mi1dijd e Que­
·scotl' cb,e ricevette uu telegram!lla da Gara­
schanioe che lo preYiene gli giungerà stasera 
l& rispost"' della Serbift, 

l delègati rinviarono quindi a domani la 
seduta ufficiale per la comunicazione della 
risposta della Serbia. 

Bulcaresl 20 - Quescbofl' ricevette iRtru­
·zioni formali: di non cedere, ma di pre~eo­
.tbre le proposte di pace per iscritto, sol­
tanto -se Mijatolicb presenta simultanea­
mente le sne. 

Dubltno 20 - Il ricevimento del vioerè 
di irlanda c11giooò alcuni disordini. Furonvi 
risse e parecchi feriti. 

,...e>·r:o:z:o:lBl '":a::n:· E!I~R.•A.. 
22 febbraio 18 8IJ 

lea4. lt. 5 ttt r••· llu•H•tau taL. tr~'go a L. 118.-t•. t•. l rona. !SU d& L ~1.13 & L. 9S U 
lttlnd. &tlltr ln C&l"tl. d& P. li.4~ • r. u.Jt 

Id in &rrenh 4& r. 8:i.ft a P, 15 i3 
Fter. alf. da L. 1ft.- a 1 .. l!OO.ll 
l&toonote au•tr. t& L. IOt.- a L. :.oo:ta 

LOTTO PUBBLICO 
Estraiioni del giorn~ 20 Febbrai8 18811 

VENEZIA 13- 75..,... 3- 19 .. :... 21 
BAIU 63- 40-'- 21-'- 23- 7a 
FIRENZE 35 - lO - 58 - 37 - 24: 
MILANO 78- 1:>2 -54 - 6 - 40 
NAPOLI 32 - 77 -58- 90 '- 65 
PALERMO 59-81-63-17-54 
ROMA 54-17-19-65-79 
TORINO 18 -· 73 - 26 - 64:- 90 

11UI,O MORO qere11te responsabile. 

AVVISO ~:~ ~:tt~:r~~ag::~r~ 
. a. c. }Ja aperta l'.an-

tica Osteria al PoRTELLO con buoni 
vini e cucina eqcellente. 

Spe1·a quindi che i prezzi modi­
cissimi non le faranno temere con~ 

aorrenza. 
Teresa d' Agostini • Marouzzi. · 

.AVVISO 
8i è t~stè aporto un laboratorio d 'orolo­

giaio in via Pusoo\le al numero 4~, iu fondo. 
q oasi alla detta via, dtretto dal s1g. Dsne 
lutti. 

Si !lSsumooo le più diffiuili rip,;rJzioni 
tanto in orologi antichi che moderni. 

Viene g~r>\ntit~ la precisioue dii !&varo 
per un anno. 

Prazzi diaoretiasimi. 

GOlf TIITl iiUU1001 ftiOO E L1TIKO : l llllo.I.TlTI tat•. n.t.•Wfll 

1 Diamo volentieri l' annu'nsio di un'opera •JI• 
1 toncordem~nte la 1tampa cattolica e i dotti ha~no 
chiamata sublime; giacch~ abbiamo YÌIIO· çhe · 
'tutta la stampa. d' Italia non solo, ma rli t'•llà 
Europa, ttQ ha. ripetutamente parlato' con •na 
profusione di elogi .veramente meritati; Non oolo · 

111 clero, ma tutti del laicato .cattolico o milcro' 
'dcmte pOASOllO acquistare detta' Opera."; riacch41 
nOn v'è· scien~~' non v'. é credenza che non Yi ' 
abbia parte. amplissima. il solo f•lto cho.' 'nrii 
Ecc.mi VeacoYi francesi a tedeschi in deput~~io.h•. 
han.no chiesto all'autore il permo•oo della tra;· 
1duzwne nelle proprie lingue, fa ved•re:. quintO 
essa sia stimata. L' ò quindi' perciò che tutti Ili' 
Ecc. mi Ve•c'ovi aono umilmente pregati' di dare 
tutto l'appoggio po•oibile alla presente oporo, 
laicuri di fare COI!a gradita nl Saìlto Padre, oha 
1' ha ripatutamente encomiata e baliedetta;· •*ile 
•alla Chiesa per la riconforma m•ij"l!'ioro dello 
·'proprie 't'erità, e di scorno a.i nem1c1 della ~eli~ 
~ion~, facend~ yedere come qllist' o~era no~ ·~~1. . .'1 ID.fenoro per sCienza a quanto che 1 famost 1n .. · 

1iegai tedeschi scrissero contro la Bibbi~t, ma ah• 
a tutt' altro fine la. 'scieD.~a 11teuà ei conàutt, 
oioò alla conferma delle verità rivelate. 

Co11petto dell' opera. 
' ~' opera, encomiata e benedetta dal Santo P a· · 
<Ire Leone Xlii, con foglì degli Eminentiooimi, 
,cardinali lacobini, segretario di Stato, del 5 di· 
cembro· !882; N. ·55511, e P.roechi, Vicario di · 
Sua Santità, del IO agooto 1884, ha per titolo: 
>Il Sac'td volume biblico tradotto o comonioto · 
o.econdo là mente della" Chieoa cattolico, dal 
dottor 'TÒìnnìaoo Tra·vaglinì. 

lncomirieia· la trattazione dal teolo del G•Kui 
~ralaeoiandosi i ProlegOmttni alla Sti.crtl Scril· 
tura, Al ·comnitJnto' .fC)"ÌitUJoale ea al PenlaiiUIO 
in geaeraltl, i quali, perchò· tropp'o uteiÌ otou .. 
perebbero grail parto dtll' aasoci&zione, e' che 
perciò verranno ata.IDpati ed inviati in .10parato' 
volume 'aèllo otesoo formato dell' o;>ora: 011nl 
Libro perb, ogni capo avranno quelli proprii, ov•, 
ai confuterannO tutti gli er'rOri che contro di eaai 
abbian moni i nemici della nostra •anta rali· 
giono. Si •tabiliranno la epocl\e e le date orono· 
logiche degli avvenimenti; '•e ne vedi·auno l'au­
tenticità storica, i :l"apporti eolla etor1a profana,. 
ad ~ l'affronti colle mitologie e coi libri pseud~ ... 
aacri dagli altri popoli, e con quelli anoora di, 
tutti i filosofi e sommi ingegni antichi e modar .. 
ni, ecc. Quindi a lato dei te1ti ebraico, greco. • 
latino si avranno le rispettive traduzioni italia,.,, 
colla oitazione dei luoghi paralleli ; ed a Oj'ni :. 
versetto terrà dietro un pal'ticolare ed e•te•o 
comm11t1to teJlogico, filosofico, esegetieo, filologieot 
1torico, scientifico. ecc. e se no vedrk infine l'u .. 
tilità pe1· la Cuiesa 0:.-ltolica. . 
i Vorrà pure chiaramente e diffusamente lrat· 
tuta t• accordo tra la Plwola di Dio e la v11ra 
scie~.Jtl. La Geologia, la Paleontologia, la. Co1mo· 
logia, la Fi&ica., la OtonolOtJia, l' A.sttonomia, 
l'Etnografia, l'Etrtope~ia, la Zoologia, la .Boia ... 
nica, la .Mineralogia, ~a. Geografia, l'Erm6rtlfU~ 
(i::a, .l' A1·cheologia c le scienze tutte, ei moatl'e .. 
ro..nno l'intera. Bibbia quale yera Pm·ola di Dio,· 
infallibile in tutte lo sue parti, • percib con!01·· 
me alla l'Oli~ione, com'e all'umana ragione. 
l Come saggio, riportiamo il sommario del Com .. 
mentario. al primo. versettQ, gi~ pubblicaio: 

.i P1·olc!;omerti al primo t>e,'.tetto.- l. La aob. 
• r6ligione ci dà un irisegna.mentO infallibile sulla 
• ol·igiua dal mondo. l ·oistemi <lei fi.loao.fi : Spi, 
• nosa, Hegel,. Fuerbach, 1\ant,.lì'ichto, Sehellins, 
.. lacobi:, Uou11in, Com t~, Littrè~ Pr0\i4ou. ~c~' 
.. Dimostrazione dell' esi•.tenza .di qn ,Pio oria: ·-
• tora, desunta dagli stessi .nemici della raligio~ · 
• ne: Volta.ire,'Didorot, Rousse~u. d.'Alemb~rt 
• Cousin, Maupel'tuis, Bay'le, Saint~LaolQeri'.'' 
• Montaigne. Loroux, Saint· Pierre, J?roudhon: · 
• ltobaspiarra, Vittor Hugo, 'Holbach, Mirabaau, 
~ Sa.ud, Hume, Ouizot, Franchi, Nec.k.er, Lar,n~r· 
" tine, ecc, - 2. Cosmogonie pagan~ : indiana, 
" giapponese, cinese, caldaie&, pertJiana, fenia~a-
~ egi~iana. etrusca, celtica., ger.çnaniça, .l\'an4i ... 
"na.va., irland~sa, sciticw., assira, greca, latina~ 'L 
.. armeaR, peguana, siamese, me••ioana, per". 
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• vianA, ni'iolooipica, canadeoe\ohipiujana, uroneoe, P~i· 400 o ·circa non "errk ad .eolger• .una lpeiA, . nroéarb o il!, ,·oltrt .JI .!Irma da' Me~•• .l ilO tn!ÌII· l eh n l t optrt dei Santi Padri a Dottori ol 11roci 
.antilteaeì• americana. ~oettentrionale, lrocheoe, magg!or~ .. di L. G, o .MeiSe ,6. . . •!!or •.orte!!\ oopià &"ral'ùitn é<l' al oonçbr~ò .nel · che 'latini, doti tu.tte oho oi acqui•tono prmoi· 
• m\riann,ica, molhc~lidoe,i maeÌl.~oàtes~,'br~•il1•· pr1m,or.o ggio 'a v ralto diritto all' altrò di· Un p~lmon~e .?•1.'• aolerto il\def~11o • p,aziente ,otudio 
• na, kamociadàleoa, noozelandeoe, af•·•cann, ltr· Regolamento per gli ·agelltl . .' oatenmo rdidira 15aO, · Infine· un prtziooo .e .rio· ·j d1 moll!s~lml anni (t Enrlto, Vojco•o dèì 'M or• 
• rena, a'nstralose, m alesa, o~c. - 3. Sistemi Chiiulque poÌtà· 'domandare • di' •••era. agente l t. chis•i•a, ciogaio aaà, • miliato .. d~ qua• l• . dire• el). -Permetti ·ch'e ·venga anch' io a bruciare· un 
• geologi~!: Burnet, Lelbnitz, Viston, Voodvard, eia p,,ovino\•lo,, che dioooo~no1 dell'opera,, ·~i oe· zione tàafcuno /pid quegli ofl'erènti che"tlvranno in io graneilino·cl' inoenoo, e a ·pagare ,un tributo. 
• Laplacé! Conclusione: La sola religione ci dà guent• patjt: ,. . . · oltrépooota" la· c ira di 150·Maaso monolli; tal di apprenamento, che sappia di ammira3ione e 

.• un in•~Ì!nantllìito'·•infallibile iull'i origine .del. L (l li agonti'tutti. a nanno dalla direzione· a p· re&"Ìilo · enai•teràdn uu oggetto di', .conoidorCI.bi·. d: in~ot•aggitlmento,.Jil!'!lP•FII,. non aaproi 'd_ir~ ·•• 
• mondo:!- Oomm,l'ti. ..... 4. An alia i letter~l~.. posito mandato e •che de relative, dove faranno li•!\mo, v.aJor,~ .. o:}, ·~•cinle ttlllità,por,ln perÒO!l~"' P•!'! molgn~. ç. Ulllalptarta che ,EU~ va .. ii& può· 
• el!raiarif graca· ~ la,tina dell' intèro 'vo~setl6.: ·-:- apporre i nomi,_ cognomi, ti\\)li .,e. dQmicilio de· alla qualo aarè. doothMto: come croci petto l· ah bhcando,_,del S~<ro ,'V'o! ... m•, tradott• e tomlitan· . 
• 5. Com !!lento leìtèralé alla parola ·• 111 prmc•· gli auociati, senza percepire aliiun abbonamento; veocovi!i; anelli teològiéi', ecc. ·Con queste o i'· tato da ouo. par\, òon qudlla diana. eiòò eh o 
"pio. nlzionéldel tempo e'·dello spazio.". 6. Il ma avranno cUI:a di ricevere da ognuno dei flr·. forte .npn crediamo d t far cooa, iQdelicata, ma tanto lo a Lei boiln~turO!o; 4 ·con· un ·l uno di 
• tempo : l' eternità; soconjlo · l'Angelico, - 7, mat•rii tlnll'lira· alla. conaegnn di ogni fascicolo. .in~ece .. di, umili~re ~~~ l!,iccolo at!eotatp, della ,no< , orùdizione òho oarobbe da aspettarsi appena da· 
• Quanto ·tempo .approssimj\tivamente sià dall'in E os~ressamente. proibito, !IL ricevere in. tul caso o tra r~conoseonza a ttottt coloro che ·,, saranno · un• ~nte1·a ·Aoca,dèmiac o da un' eletta eociet-. ·di." 
• prinoiplo a noi trascoro6; Zodiaci di Dènderah abbonamenti anticipati. .. · compiaciuti di venire• in aiitto nellà ·pubblica· dotb· e letterali ·(·i· Raffaele, Vcoco•o. eli Cara~· 
"ed Esn\lh. Or1rinologia alltronomica. ·Periodo 2 ;'futte'lò fil·tne 'Mvrilnno'rlceversi In" doppia aione eli un'opera tat.w balla. dotta:e·n~èessarial ... •oJ...:- Ammirai nella •ua Opera in una ,c9ll'.,. 
·• sotico. !'ìoluzioni .di ·varie· ol!biezioni. Cronolo•, scnodai ùna delle·qtlall in1ieraosi alla1direliiono, 4. L'elemoallla di da•cuna Mossa sarà di cen· sattezza .e. precisione dei commenti, il vloto a 
• gin- doli~ or.q~zi~nt d'il' òra,volgore •. :- ,8. La !:alti~ resterà ogli agenti per lorp JIÌUs\i~o•· tasimi 80; intendendo -Jtlosta direzione (per ot· pròfondo .. te•Qro di scienza di'cui V. S. è adoriio · 
• parola ~bratc~.J.om; ,;:-. 9, Pr~ma· prova.,- Sa• tlOJie, : . · tòmper~re alle leggi occle~\.•~tio.~~).,r!).ascta~e in e ohe h~, oap.uto sì' bo h e impiogàre a' Ynnttìggio · 
.. ora Sot\ltturà:'""' 10. Seconda prova ·'-·.Geolo· J .. Entro dieci glbrrihlllll"artivo 'dei, faeoiooli· .benefiato degli offererou la differenza che v1 po· della Catt9ho_a ReligiP!'lO· Un'Opera cosi dotta e 
.. gia. -!.l l. Ultime' :prove·- Astrqnof11i~.e bo· da ·.f~esta direzione debbono invl0re,alla,.m~de·_. trobbe 'esMre: flri'l' elo111osina ·da •••i. rioov11la ·• .. ~osi completa il d n· mancherà ce•·tamonte di to1•, 

, : • tanioa. hJoncjus~9ne.;,-i •12, Commento. letterale •imai.lé. quote mensiji ra.ccplt~ .. ?•dotto lo sconto ·quell'a. da1 n.llh aoçef1b~a,1 .pool fu~ti L .•aP,itol!,,. n,are utillseim~ •. speèialmento ai giorni noatd, 
· ·• alla p!rola ·. !' èreavit. ~ · ~· 13: Significato ed. che a ~••senno spetterà. · ·' ·': · · con!ratermte ed: alt n corp1 morah c ho, av.essoro in, dni. ai fanno afoni inauditi pe1• corrompa1·e , 

• uso .billlico nel \Ìérbd elJNiico u bm•d'•, -' 14, · ' 4.:~Chitlnquè' pfooùrèrà òOIOidieoi •associazioni legati di' Mèsscl'n tali tenui' elemoaihe 'e 'che:noli quanto v',ha di, f,laoro o di .Divino •(t Fr, C. Lo• , 
• Bara el di\•IHdea•\lolta'\Triarle Divina.·...., 15. avràì)diritto al 20 per cento; in P.i.*.i!.ll5,per. oli.rebbeTo'nel· grado oggi di far·e~eguire.~en~a :ron•o, V.e•cqvo,.di Al,ba).'·:-.La profÒI\d~ dottripa; " 
• Che. slgnifl9hi cr~are.:7 17., lt c,o11cetto, d~lta . contò. 1 , , , , '·· , . . . . ridliìione' po~re\>,~e~o .Ì":~\~~1• l} 'qu.e~t~.dire~iona, .. la v.a~l•neru~iz(~)'•.,è la:.l_og!èa, sli,v?ra, ~ollii. 'lu.4!i' 
• creazio~e pr.es~o i ·dotti, e le creden•e •h ·tutti 5. :Chiùpijue. ra'ggÌ\lhgerò. lr n~mero'Al 7.'firme :~che pt·ocurerebbe tl p1ù .Sftllo • sc"'upo(oso a· eaol'd•anao1 Ello. dt(<inde ò-~endtol\ •la' Co•mogo·' 
• Ì' popo l. -' 18. ·L1b<irtil '·diJll' atto èréàtor&!'-' 'anlqdall\1' dirli:!lotw un meooile fis•oudd.H~o:20, . .-d"npirnento.'· · · ·"· ... ' · "• ·· "· · nla..di' Miisè daglì' 'atldoéhi''ed 'elhpib cinismo 'dei· 
• 19. Qu nto t!.liipoJabbiìdddio··impiegato nella ·' senza aver diritto a sconto alcunò.' ·, 5, Il m'e lodo 'di, pagamento oarà ·ogni bimestr• . sedicenti 'Fil'òoofl1 di tutti i tdmpi, . epeoialmento . · 
•oreazio:ne.- 20. Le çpposizio11i, degli .avvtir· 6.:Ai mado,)n:li.va11taggi.avranno diritto t'liti: 'èominçiando.daquello di ma~glg ~ giug!l~· N~l· di.quelllla hcii )liù vicini; sino a,pòrli in. con·· 
• .arii della . creazione. - 21. Commento lette· i librai, .•upéiio'ri ai''com1uiittfreligiose, èollegi, .. ·!\atto pella finn• dovrà anticpar., un' b1méstre. traddi•iono· con lorò iltelsi, eon :guarentigi~ .. ohci 
~·ralo aila ~à~ola';, 1J<uÌI ~:·-'- 22. •J'erèhè· nel-· seminari'hnio:, nonohè· le•casJ.e .. società.libfa~ie, C~iunque in seguito intenderll··elargire un. nu· V. S. con P\\~i abilit~è dqttrina,comìnenti!rà ••-
• l'origioale élm>iM'in··nu'mero· plurale .. ...,· 23. Il . r 7.,;sulle somme ricevute in conto dei fasciooH , mero di M..,e, per goclera i premi anneosi, do· condo l": me11t,e. della. Chie~a, diòtroli •corta 'dei 
• mieterò della Tri!1ità nèi cl)la libri della Natu· . arreeràti gli agenti p,ercepiran\lo ii IO per centd. · vr~ sempre la sua offerta, deco,:reré. d'al dotto Santi Padri •. o del doltor!'do)la niede•i'uia, i l'testo 
• ra e della Bibbia.-- 24. La pretesa dei Voi· 8.:·La dire~lonè ·ogni rtmio '·elargit•i\ 11ratiftca·. biwestre maggid· e ·giugno, unitamonte,a:gli ·J!ltri,: di tutti 'i li liri 'der qùali è oomposlo il'Saéro Vo· 
"taire. ,_ 25.' Commento' letterale· ~ellò 'pàrole: zioni p••oportioriate.; ma ·non· minori .d1 .. L .. 100. scaduti, fino .. ~.,que,ll9 . .Jn,,ç~r~o_._ . • . ' l ti me. ( f :F:• 'Enrlcò Veséòvo ·di· (Hl!ipoli)i .._ .. A . 
• coelunl •t terram •• - 26. Vari· sensi o ~arie agliijagentì cbe più. si saranno prestati nel riu· 6 .. Gli Eco.m1 Ordinar• e gh offerenti. m geno· raggiungere Io scopo da Lei preflaso cl certamentdi: 
"•piega~ioni di essi dei Sa. Padri e dei dotti.- nire 1adesionj. e, fir,me., · ·, r•le'p?tram;IO ,t.~~yà~9i,~ngM,•.n~l\~~~~ov,ri~~~\9C.es\ necessaria una •v,ariata erudizione e ••pere non 
• 27. Diéliìùionif fra la' crea•lone dèlla materia citt~ e fam•ghe rehgwse, sacerdoti ciha •• asro- comune'; ma da' primi fase!Mli ·ehe mi -·ha ·•p•·' 
• e la formazione di, essa. - 2S. Differenza fra . AISoi!iazioni-JIIlr celebrazione di s. :Mf)SSe. cie(•bbeJ•o .. celèbrando le Messe, d,a ,lor9 :pl~rgitq.. . dlto, appare chiaramante,. ch'Ella è fornita a 
• il coe(um c!ell'in principio e quello del secon·, SI ricevono associazioni.., per, .celebrazioni di. 7. L'obbligo. della firma non viueQl!\; ché pèr' 'dpvizia dell'una e ·d_ell''alìrò (t GiuseppéYooco· 
• do giorno. -· 29. Commento létterala· ·suJI! in c 12 sante Messe ~nnue da tutti i R.mi oacérdoti •Òli' ·due ·anni;' ,ri.manendo a li bilo 'dllk.li Òtfere~li · vo: di Melfi e Rapolla). - Dn1 fa•òico!r'rièevutl 
•taro versetto.- 30, Se possa, esso. ritenersi che na faranno domanda alla direzione. Si.ri· di rinnovarlo o meno. . · ·,' 1' ·, ii 'ho. potuto apprende•·• la vastità ael dì•egno del· 

. • come un;q~or#o, riepilogo p .sommarjo di tutto i .cl;iedono 12 0 non 10 Messe da celebrar•ì an· B. ~i ricevono· anèora .·ablazioni· di .•· Mess,e ·!,'Opera da Lei intrapre••, ed il grand• vantaggio 
• il primo capo .. ·· 81. Se' possa crédersl' sccon· nualmente da ognuno, 1 oichè questa direziona , por un~ \'olta•,sQia, av.endò diritto,! signo1·L offti·: elle, arrecherà alla Chiesa· éd 'all'intera società 
• dll di esso che oias! sin'dall' in principiò creato le riceve all' elemo•ina di ceni. ~O. . ••enti di, 1JU 1\Umero. non mil!orio ,di,' 21JO ad".una c~iotian~ (t Ang~\o Michele,, Veeo~vo,di,Triçl\.~1·; 
• l'universo' coriuJ·oggi è. - 32. Se Ja.1terra sia. · 2. La celebrar.ione di dette mes•e dovrà ese· oopia g1•atuitu ai tutta l'oì>òra. . . ' co).- Ordme, chtarezza, e un' abbo'ndan~a miri<•, 
" potuta esi storo prima del sole. ·· 33, Altre os· guirsil dietro avviso della direzionè' ·e: nel tempo 9. Le otfcJ·to ')t'indirizze••antto .alla Diruion~ bile di dottrihi>· •d no· i 'jm!gi · che ••••i la cÒm· 
• serv••·lOni, .,-.34 •.. Cqmmento mistico. alla pa· p••efisso dalla medesima; la quale non ordhla, la d~ll'opera ': il' Sac•.o· Volumo Biblico . ..,. ·Vasto· m~ndano; l' es•ere poi eoritta in dettato i.taliano,. 
• rola •.itl;pri!'oiç>io •, .. -, 35 . .ln',yrinaipio cioò. oelob~azione se non dopo aver ricevute le inten· · (Abru~~i) • .. ' ,··l . :' • ... · la rend~ intelligibil~ .ai. ppco:pe\·it.~.~ell~ 'JhìguÌt 
• nel V•11bo., -. 86 • .Come e pero !tè il ,.Ver,bo. di·' zioni,, siena 0 )lO accompagnate dalle rispettive · ,Non può .infine que•t• .dira~ion~. t~c~re "cqme del· Laz~o ~ le, prpc'lccerà innur.nère~oli; lettori 
• eosi pritiCipiQ.- 37. 11. Verbo eaemp.lare.è'fi.I!e elemosine. . ·. ,., . . a· tale appello ·:r,\ttÒ in 'une. oircohite'a atamp~t (t ·lgnaaio Pero1co V-' c. •Vescovo· df Aquino;:; 
• della · crea~ia,na.·..,... 38. Il V.efbo anche, .. coqte 3. Nelle rispettive schede di avviso a çelebrare nello acoi·so giugno, 'nel solo inéae di· luglio ·oi l>ontecorvo< e Sora) . .. .: ·.Mi aseocio. di cuol'o. all~ : 
• uomò ,, tino." dell~, ··crea~ione. - 39. ComD)ento troverà ognuno precisato il numero 0 ,l' intenzio· facevano tenerele•.Joro·òbbligazioni: ben 73 Eco,mi ·~~ Opera,, del\~. ,q~ale h9. con. ve r.~ gi~.bilo, am· . 
• mi•tico all.e, parole. co~(tfm et. t~rr(ltn,; ,·çreazio·, ne, al chà dovrà' àcrupolosarnènt<i attenersi. · V.escovì> ·ai. quali; essa rende· le .p,iù. vive ~razie r 1 m,,at.o Il bello od tl g1•ande. (t Oibvaqn1, V~sci>vo· · ' :' 
• ne delle, nature ,.spìrituql• e. co>'porale . . - 40, ' 4: Sono umilmente pregati tutti' gli Ecc.mi COqle p,ure. molti R. mi capitoli • ·~èerdott meri· di Nohij:·- Leggo cdii sommo' plitccre n Suo., . 
• Sant' Agq•lixfo ed il .senso. miàticci' di tali pa· . Ord.inari a far 'note. simili.. dispooizioAi al loro tana 'al. riguardò, i ·sen~i 'di gratitudi'ne della me·· 1 lavo,ro, .. è· spaventato· dall'immensità;; !li~ei, ·qu~sl, . 
• rolo. :-,,~1. l Santi, Padri ed i' dotti; ·e,ilsenso . clero. inviandQ alla direzione i nomi ,dei R. mi dosima, Nel ·resòoonlD!a stampà perb. che, per,' dell Opera, mi, aorpt•ende come. qn. uomo .•olo · 
• dell' intQro versetto. - 42. ,Comme-nto s.i:ienli, saoer~oti che ·a tali conditioni si' tlsaooiaiiaero; discarioo .propl'iòi questa :dire.zion~ ,Jmijb\ich~l;~, P.o .. a ba•!are a tanto (t Giu•eppé'Mat)a, Ve•còvo · 
"fl9o aL·, primo· verso. ~ 43, 'l:e~tir\loiìianie 'dcii nel prossimo, nov~mbre, .yerr.almo p~bbhc~h. 1 di 'l'oli'éastro), '-'Certo l'Opsra éiùl: mérlta di ei;r 
• dotti .e, dei nemici .della .Chiesa cattolica aulla Olferte "di intenzioni di. s,r .Messe. nomi, degli offer~hti.: •l .numero dello· int'enzi6ni n •ere coaaiuvata .oon tutti i ·mezzi d ~t· noi Veaeovi , 
• verit/oidi.'eoso. - 44. La .geologia riconosce Ùn· Ohi conosce il formato dell'opera, cioll in-4.di 1·icev~te, ed i nomi e dòmicilii dei òacerdoti .M•· ed: io llO\l< mi, .cong•·utulerb mui. abbustania di·· 
• princ.ip'io nell.a. formaziòne dplla terra, '.e quindi 32 pagine .mensili, .ed a due colOiiné di corpo 10 ; · eociati che ne .. eseguirono. la celebra•ione ... Cosl tutto il'bène che fa òoi\ me v:·s. 'lll.lna'(fA!!O· 
"la. érjla~lone, --, 4i;i: La tlloso.fia' riconosce lo l ' ' t. ' ". • l OSSI\ ;•vril acrupoloaamente .. ottemperato. al pro· •tino, ve.covo eli P• via),- Augur6';oem'pre' proC. 
• otessQé~ 46,, lmmensita"del:o~èato: •econdo ·la "chi.·•~> quanto èos osi ateno· oggigiOrno 1 ibri 0 " prii> dovere, e gli otfeièntò,!avranno. :una prova sparita. a felice eaito al' Suo, lodatissimo e prega· , 
.. oc•'en•·.·. ___ ·~~. ,. Le:o•t'enze natu'·,:al!' non l•'·n· n'o'. .rieiÌtp.li che ci vengono dall'· estero;. 0 chi ha · ur d 11' tt d · t ' l' · l (.L S a· B tt' t V d' · 
" •• · · '' · ·" - • · ... • • • Q' • •• espeliimentato quanto nari fossero coloro che nelle 110 a 0 .e•• q,a pmp!men ~: vo 11""'1° aVoro. ·• .,. wv.. a 1s a, eocoyo t · 
• oppo~i~ione,,in. t,al vera.ett~,, 4,8. Aspetto. sc1~!'~. presqnti' o't·ftiche 'ciicol.tlinze necuniarie, dabno il: , ,;Bell~'lo ò l•'eltro). - La Sua ci~ooiò'a'O.pora me· •l· ·· 
• tifico.della. mussa ·d.elE uniy•r~o .in qriestò .pc· 1 . bb · · "t . il ' 'l' (l dd . En, eomil). e benedizione deL S. Padre · l'ila qùalunqìie'incoraggiamento.' pclrol\cl ha' ri·," 
"rl'odo,,:.-.-•9 .• Ut1'l1"t.à 11ell• '"h11esa ,],·'u,·o· d1', ta.le"· ·oro ·• onameu O··• •opere Slffill ~ ore ·•:ro.' · L II l' · l · J' · ·d' 1· t'• l t · ·" · · ··· " ·" · · · map.zi, i giornali • libri proibiti non dubitano · eone .XI .. , ' •••••o g ,. app aun ·e g • encom1 l: u ., a • am·, , 
• veroetjo .. ,.... ,50. I .Concilii.- 51. .. Eresie contro di averne. molti•&imi) comprenderlo bene .elia a . pa Cattolic~; ed .•1J~\a~Ue.'1'.iJ' .~~-_ic~•;aaioni ~h~.·, 
• tale versètto1 - •52. lUepjlogo ~ éonolusione. ~. . tele preizo ed'·~· simili 'èondi'zioni. <tÙÌlst'·opera Illust~lulmo ·signo~.. '. · · · · .. non ma.nchorò. d• ~Mla conosoero al Clero 'dèl'-'" ·'" 

· ' Duratn dell.'.,Ope•·a.. ., . non potrebbe i in· ·alèun ,modo .riunire; ·neppure Je , . I~icevei e gradii ·oomniamente il· primo .. fasoi, :. ,,l':4rchidicioesi, ·e 'p,J,. %4!'!!\d' ·llà. 'pd&ii~ile,' co d t••~ 
·,. · · · · · ·solé (spese di atampa ,e. pestaggio ;1 giacchè è l'o· eolt1 1 del Sacro .volum• <Biblico, chq Ile auguro; ;r~fm' ·dHrovarl~·.aes ?•~t•' (tr.-Antom~ .. Ve•povp .. 

Su tale argomenio f~ pugt,licato sulla Voc• pera1p14 a buon preno qhe .vi sia fra :Je tanto di 'ccindurre a quello sp~enfll<\o compi,mento, ,cui. , d• Sa,reit• •. A~·~ll~r.e,.dl B~u,evenfo):, -;"',l~~•.ldero . 
d•Ua V•rità, sull' Osserratoro'catto'ico1 ·sul CO>'· . c ho ~i vanno prlbblicarido ·oggigiorno: tanto ca t· prelude .,ì. bel principio, .con. l~ Sua.' va• t•. copi~ · tlie l Op~,ra <\l v· !'\· llLma ~ R. ':la •1 d1lfonda, 
riere dV VerbiuÌ, 'ecc,l r. tolicP,e che profane. Non verrebbe intatti a cO.. di e~udizJOna o di eoda 'dotir'in'a.' . , ... , ,.·.. . e non manco, ,e n~n.' ?la.neheilò di cott;~endarla 

• Circ!l<:la• durata• dell'opera·, I:autore, d'altron· stàr& che 2 centesim,i la. p~gina.,.non la.speM del) a · Nà presentai. copio. ·al'' S'. Padre, n. quale si· . • .prom!\OVerla, nel· mtglto~ ,lllo,do •· <l~~.1d<(!'"!.o. ed1 ., • 
• de giovanissitqo;•osserva che' noi p•·imi tre àn11i . co~erti.na ,od i: 6 ce!lt~~im,i di fr!'nèàt~ra per 0 • degnò encomiare·.d~'Sue.parole,.llegregio lavor,o;. opport~no,.(t .G~1~9 ,Ve~y~yo, dt)~eggt~}O:p>lh•): .. ·; 
• ha bisogno ·di pubblicarla in tali di•J•onse meth ,. gm, 'semplare. -. , . . ., ' e J"::r,:1 V noi .~o_rrà·:lOI)~~~ pa!ta,; P•S,?.~a,,del\'~,po• .. -. Ard1sop. pr~•entarle 1 p1ù profondi m~e1 oase"·. 
• •ili ,pef d ile mo.tivi·: ·-. 1., Perchò, siccome gli Or~diamo cosl •oddisfatti i dosidèrii dì tutti·· •tolt~ I,.BenMI•lone ·~· la Impartq con etfu•IOne q 'l• ~ lo plù s!ncero congratulazwm pet la m.?.' ,,, . 
M error\'~:Pi:ù , rilevanti'- contro i pr.inli ··cat~i, dal 0 ~e~rà .·ognuno oon'quanto ·disintereeee, anzi co~, _di· eu lrp·., '- ·. ·· ' ' ·· • · · · :,. · · :: ::l ···:,. ·· : l gn,a!l1ma. Sua lmpre•,a,_ nel_l~ _fi,c~u_eia_ 0~1-) lddio be~ 
• GdneBi"sono:~iòJarcheolOgia e gealcJgia; ò nei; qtttiJlitO rìlllchio, noi seguitere~o· tale pubblica ... , . Int~ 'n'tbtrii\"gode'l'a'nilno dir 'porgel'le~· .in una, ~.~dtc~ le ge~ero~e Suo fahcho, è gh UOtiliiir e-
• giorni preoen.ti. che tali sc;enze vanno sviiup· ·zioa'; in, questi' tempi ·.principalm,epte. nei quali .. coi ph\::Ìlentillii< ringrazìamonti,T@QJ!Oi ,41. PI'Of.onda. , .~tondw l~ •,~pp1ano apprezz~ro (t Luigi, A;oi-. 

f • pandosk'•peoialméttte· nell .... pante. analitica< ·•·tuttO! è .. ~peculaz\Qne, . . · stima p0n la•qua)e 1 m\,ra~~ef!DO.. .., veseovo d1 Farrara). ·;-Non pouo~o oocultar•i 
• Non vor1•ebb0' perciò precipitare le o•servazioui· ,.,Pqre; ,giova dirlo chiaro, ed .è cosa giustissima iRomil 10 ouo~to ilÙJf .. no l ouo la.voro .J• .v.•• h t~. d~l .•'!Q. ,!ngegno e la 
,. e quiD,di-'abdrbro(nell'intento della·sua,opora,, ··vole4do,far e1 che l'autore non abbia, oltre ali~ ' ... 1 

·' '., ,, ··- ·-·t ~~- ·' ·· ,' . ;,, rara dottnna d1 OUl·rlsplende (t P1etro Veseovo 
• (Ciò o'plbga' pure il:ritardo dei primi faspiculi g••av! fatiche di compo•izione, a rifondere ancora . D~•·m~ ~o(.s~r.~~rla , di Al~jri), ,...,.,,.L:,.mu~t}'~.zio~e.}e.\ ,I,qapo !\•lla ... 
• pubblicati) .• .;. 2,. L'altro poi riguar,dà l'aromi· del proprio nell" pubblicsziono intt•apre•a, gia.. L. M. Ca• d,, P.lno.aam Geneat ~ ·d1· oomtrta I~nportarlza contro gli o·rrod': 
·,. n1etraiione'.' vOlendo' o·osìll autore dare, agio alla l• ·chò jlgli a rischio di tutti' i suoi particolari Ra· ' ·degli. odierni .incrçduli, ;e~. io lQ !o .i mi~ì.ton· 
•medesima di costituire·lin fondo,.per poi .eo· criMi non 'intende farla venir giammai meno Piecolt bnui·di Giudh:il ·.eltratti gratulamenti per' la dottrina Q -iastitk coii"où'i 
• minoiaro ·la pubblicazione in. volumi meno ili di riflettiamo che noi) •i ·potril ·altrimenti •• no~ d& letiere di Tar ii Ecc,Iùi 'Veseo;..i, , !'e t~atta (t Eugenio, Veoooyo di Amelia) ... · u• 
•pag. 400, e quindi veder tutto ultimato·insette. con ttn numero di aasociati non minore de' 3 0 

T~nto il ·Testo e relativa•;tradu~ione, .. q11anto , 11 m1o.nome alla·SUa.Opera, là qual•, permett~ 
• o otto·anni, tempo PfOporzionatamente ùrevis·, 4 m\la.,Ma di, ~al 'n\v:nero ~epp~re tm quinto il cqmmento ~ono c.oaì l\9curat~ :eli· eaath. co1ì che lp d,ica •• ~·.dotto, gra~~e, ~ublime l.a~oro' 
• •imo:•·• · potr~ ottenérsi·ln den~ro; gh altl'l quattro quintl, ditfqoi e oomploti, che credo oho tal ill.\menoo (t Antomo G1useppe,, Veocovo d1 Sobeniéo). '-

, ·. · oolo1potrebbaì"o. avers•· por celebraz1'on1· d!' •ante lavoro formerà epoca fra' laTori ·di ermeneuti" Voglia V~ S. R.ma· mandai·mi tutti i· !asoicolL 
Revisione Ecclcsiaslica. Mès~o. lnfatti,,già abbiamo circa ((100 domande· ca (t Vincenao, Patriarca di Geruoalemme). - g!à sortiti della.Sua: Opera. della q~ale non :O•~ .. 

La reTi!ione dell''opera è stata dall'autore., l a taJi.c0ndi7.iòpi, all!) quali. 'non PoSsiamo aae.· Ho ammirato, ot;m ~isa,i ,pi~core ,la ~ua vasta du•e parola dl el~g~Q. parc4Q quaiunqvo elo~i.Q, 
dietro. p'arère dell'E,mu cardinal L. M.· Parocchi :x:ire per manée,nza dLinten:doni, oocorrendocenè, ,orudi:tione"Sacra e 'profana, H fine ci,iter-io n'olio· !arebbe poco (t G. Maragò, Arcivescovo di' 'A~· 
affidàta ·a Sua Eccellenza lll.ma o R·ma Monsi·: pe1· f!uelle finora ricevute ben più di JOUO men- ,. uoarla,;la m•nie!'B !~cile • chiara di esporre la· tona, .• Delegato Apo•tolie6 di tutta la~Grecia):·. 
gnot' FrarioeSco Petrarca, arcivescOvo di ,,Lancia· aili, ~tenendo conto <h~i· •acerdoti e1teri che, no · inaterla. che tt•atta e più la forza con ·.la quale ~ +v11 congratulo di tutto cuotie d'el , suo lavoro 
no, il ·q baie stabiliva una 'Commiesione specinle,, celebranl• 17., , , · · 1a x'ibatte1•8 le obbie:doni' (t .fra GesUaldo, Arei· , ,. dotti8aimo. ~e. st~~atis~im,o .sotto ··ogni l'iguat·do o 
composta dei ·R.mi Moos. Tommaso teol. dolla. ' L'1è' quindi Perciò che noi ora ci rivolgiamo yeacovO di AcerenJS. e Matel·~). - L' E~yvoqt\tO, le dò volentlert 1l mw nome. Esso riuscirà earto 
~ergola, vicario generale ; D, Tommaso p~rrooo · umi\mènté a tutti ili ·Ecc. mi Ordinari, non per. Ni>.poletano Savorio Mattei ceder~ la •ua gloria . i) .Più pregavo!? di tutti .,qu~!li: finora dati,; p a~· 

·Bomba"·r D. Tcimt'naso parroc'o Paee, e D. Nicol!\ cbiedeJ•e.-loro·obolo. alcuno, non pet• pregarli di al Dotlor Tommaso TL'aVaglini non neUa pòOt;i~. ·l uìgttgno dell uomo (·f M10helian, Vescovo 'di 
peni t. 'Sbedioo; - Ecco· il venerat~ ~.foglio dello fare· pOI! noi un, :.mcriftcio peo~niario gl'atuito, ma .nélla eat·eSisaima er'u·~l:tlìOne (t VirldtJnzb:Gré~ Mal aac nella Turchia Asìatìca). _:. Ammil'o la. . 
E.mo Parocchi: ma ~ibbene a volar c9mpiacersi di ela•·gire. i~ gorio, Atei vescovo di !Cagliari). - Colla· guida S,ua Opera. pe)·chò ·parto eublinw della mento 

" 111:mo' Signore. -·· Colla 'sua pregiatissima, . benefl9.io: ,eli. un' ppçra, dell'importanza ed utilità di quel Sole, qual fu ,l'Aqpinatp, la 8ua ì~p,re~'l <l,ìc? .bene, l~iù s·~ande., 4ei . nostr! giorni (t ~'r:'· . 
Ella t/chiedeva ìl mio· pare)·e intorno al rivisorr> alti~simii della qìù(le''·c~rto' • non. potraqno dtibi·. _ riuscirà ~el)z~ fallo ,Ell~ e, giovane po!'lfOPP9• .. ' LUigi Canrlàvb; Vescovo 'di 'Candia nell'Isola di 
della sua 'opera, 'Mons: Arcivescovo di Lanciimo. · tare1 l'Il· n\U!WPO 1 lJlensll• qualsifosoe, anche •te-· •ed accompagna: al verde dell' età tale una·. forza Creta). -·Da 'Sua Opera •ul Volume per eccak 
Poss~ a.siicu?·arla c,he la perizia ·di Mons. Pe- . ·nUi~sim'6! \·~i_' itltenziont :ed' elenlosinO ''eU .. sa~ te~,. di Duo n volere e ·ar ·pazfent·e: aa'Siduità .ll"'egli StUdi ·1!-inza, O", .come dicaa S. Agoatino, sulle· lottéhi 
tràrr:d su· tali materie pu6 a ·wu·a giudi.zio,:'Y'i• Mesp,e ... J~l~uraJBén~~~.~sB\ ;o.e p.vr~-\l,no. noù .. pocoi : .. da fai-mi·infe11ire che n:Suo nobile intento non .che l'Onnipotente Iddio ha mandatQ a:ùo~·.c,su·e: 
scuoee·re1'tci suà intera' fiducia.~. - Mi e gratC!-'" da, l'lfondere, e. gwva sperar lo, uon t 1·over~nno a·bo'rtitià, L'appoggiP .dei ·Yes9ovt flOP. , Le;j mtlW Creatul·e, è un graP:· ~enofica.o che Ella offre alla 
questcriodeasioni per· augurarle· ogni più · lidta · ·d\ffibolt/{ di ·so!•l!l. ad• elargirne 'alcune a. •copd al , . cper~. di. certo, i quali p ostia capo, de~la !!r,~l!'gia · Società moder~ta. ·Goi'tàinerìte · qtteota ·le'ttera è 
JWtJsp~fitdL e iaffe'r'ma'l'fni 'Con ·alta, ver~ce stima' -gm~to e neces.bai'lO. : del;Sign9~e, a. it'on .altro aspirand in' qUesti' dif· ·di~ cile, ~ ~a ge~t~;~95 da.ve. pr.esent~r$i, è. stor~ 
- DtJ.llCt.:·:t~. V: Ill.ma - Roma, dal Vioa1'iato,. · ~,, · U' amol'e poi che "cèrto i niedesin:li nhtrol'lo ficiF telripì, che a sbarbìcaro ·l' érrorè, ·disSÌpé.rEi r.pt~ata,;. f:1~ 1 du~que, ~!_, po~e. all'Opera eh ~geyQ'.;' 
11 apri/e · 188.4 '-'·Devotissimo per servir la -".. · grandisQÌinP. '.pei;:~.~ll~, dell,a 1 Cbies~ ~ p,~l, trionfo. i d~bli';ét\ ~llnientare i so fio mi di un~ m~lintaA". .Jar,nè la lettur·a e la mtolltgenza 'alle genti O l'i .C:: .. 
.ç. M:· Card;''Paroccltì:·"-' All' lli'mo signor Dot .. · della vera sCienza, 01 persuadonp a sperare esàu~ sci4n~~. (rt" fra: :Salvatore' M-: B1•es~.i 1 Veeoo,.v9 ,d·i, 'stiano, merita bene della '.Chiesn e dè)la. So9ietà; 
tora D. Toinma,so Travaglio!; autore dell'opera · ditq la rtostt·a 'umile 'preghiera. , ·Bo~ino). ~· ;).mmtro la forte~za d anpuo, e non ed'i9. le·auguro p~t•ciò tutto que\loohe,t.~~gqjn 
1• 11 Sacro Voht,Dl~ BiDlico." '- Vasto"· ' N,orm,e e condi.ai~m. _ .. l, L'offerente eeKQerA , 'è mai' abb.astn.Uza' çolnlnelldit.tti ·~a' m·Jgn!l:niniitli · cuore. e che.la penn~ non saprebbe de1Chvere · ' !· 

l · ·· ' ' " · · .. " ·noli muta scheda; 1! suo nome, cognome, patria· , dollas:·v:'oi>'n' cili'da ,iiolb iàtraprende'ltn'Upera (i·. Villeenzo M., Veooovò di· Castellamat·a· di':'lc• 
:· . . Patti di lissociazione. .· · e domicili9:;·iltiU,~!•.''q: g~ll~ .. IV!es~o o,~e egli ia· cosi colossale,, ché •• var~·obba a st•ncare l'atìi\'it~... tJtabia). , · , · · · ' · ·: , : ' , 

l, Sj'pubblicanò 12'fascicoli ai!' anno, in-4 di. <tende elargtre mensilmente; e che saranno mon· un\ta·di •molti.fiilgegniinoct.~.~o•j',_Ad ~~~p~es1,a al.; · lS çhiuderemo que•ti, •chizzi ·di lettere (çhe' 
foglio·,, di 32''iiag,, cadaUJ10, oltre. la copertina: . silm~rité oelcbràte'"dagli aà•oc~ati ad intcntionem "i' ltali~~r un lavoro. tutf9 1 or1g1papo, dt;OUl VIVI\'et •llt'OVe Y.erranno · ~ubblicat~ 'i•er 'e•t~l?) .co'ù du'ò "' · 

2. L'' ~libònamànto·, annuo è' di L. 10 'pel Re'·· dantts. , 1 •ent~' ·l' utilità, p•:qosàn~o' il. •ili~'ogno (f Uiu~~ppe, .;parole, del Pro f. t;omoid1, tl solo. nome d~l •q u•lo ' 
rno, é 14 jièr.l' estero, pagabil~ anticipatllmén.te. · Gli Ecc.mi Ordinar'! (i !ferenti sono pregati mu. Ve~covo d1 · Ast1), -'lo auguro a• V, s.· lll.ma co· .: \>asta • qualunque elugw: ·• Ho ncev.uto 1}· nuoifo. 

3 Il'.associ'azione'comiri'cia a decorrere dl\1 ~·n·· .nirjl le loro firme· del rispettivo sigillo; eo&i pu1.0 raggio' ed alacrità nel. oontinuare·!'!I'Opera di: '.qua••to fascicolo del .Sacro VJJlume,.B1blico, .Con· 
naio 'lBSi;i; ·epoca della pubblicazione del lll'lmo' i lt.D)i .Qapitqli, parroci. e comunità religiose, molto studio, e fo appello, non solo ,al Ulero, le ''fosoo che mi recb alta rneraviglià il coraggio 
faseic'olo·: .. , pet~ nostra. giustificazione, , cui labbl'a debbono çustOdir la·acìénzU., ma beU col quale mise mano ad un'Opera di': altisaim'~ .,t. 

4. Gli ·associati' s'intendono obbligati per un·· 3. Chi ne offrirò. non 'meno di lO mensili, avrà anche aÙa gioventù studio••· oggi tanto sviata . rilevanza, la quale richiede una singolarissima 
interò'volurpe~ éllè oorrispònderit a' ciascun Li ... diritto ~d tlJW, copia gratis.-Tutti gli offerenti per la nOvità di sistemi .e dottrin~,·perchè leg·: P,erizi~,f;lelle ling~e~eù up.a profon~q~e:im,a cogJtl·: 
bro bibliCo,, e s'i rice~ono 'ìh ·qualunque tomp0 ,, :poi o collettori di·· non meno 50 ib.téniiùni di ge,set'O· il Suo, .. Sao1'~· Vol~me 11lbWJO!' a~. vo·. ZlOne ù,elia toulogu1. e lteHa vertt- filosofia. 1-'rtlgo· 

5. Questi patti dr·associazì9uo M'ranno vigore messe men::;ili,, ava·anuo dil'it.to, olt1·e alli• copia gnouo ·ti·ovaJ'O la: ventà, 1 o.ruù1:uone ed u~fl: di: cuore lddio che continu, a somminis~rttJ•ie · 
pel.aOlo,1 Lib1·o· dé(Gfliles~. giacchò, espletato q11e- . gratis, ad· f.lsset•e sot'teggiatl ai seguenti premi 1 1 

sa~utare am,'uità (·r lhu,cil;ltq, V ùijcbvo' ~l 'A~ul'~ ,tutti q lléi' mo~zi cha sono' nocossari l\ eì gl·~;~ulld 
sto, vet1r9:lmd gli1 r.lt:d ttitti; sia del \'eCèihio che- a) ,Elegantissimo messale rosso-net·o ill foglio, ·,l'U). - Ho J:l.UJtuu·~:do con 1aace1·~ 1 uue tasowuH jmpresa1 pe1·chè t·i~sca a C9!1ll-J.llutt.nto o_d !J. y,a.\1., .• ~· 
del Nt.10'Vo Te~tan;ntto, pubbliOa:ti·in·volunli men~ ,, edfzinne ultima, per lil·e 28,- b). Unt:~.\).JÌS~~de delhi. Duu Upcl« .. .Sw:1o \11 1 '1 >~ltf i.hv,,cu ,, ~u tagg_1p, deUa, ~·~,d~ .~u.L~~h:u~." . , , ·:_

1
,:.' 

sili, de' quali oguuno conterrà il commentario di metallo dorato della capuuità di 200 ~"~rtiCòJ'è ho auauu·atu cou vert~. sod.Ju;fu.twu~ dt~H' tUUiuo 

di un intel'O Libro, Ai' riguardo si forn,"Jcu\ ap· pe1' lii'e 30. - a) Un calice con coppa e paten~ mio la profond1tà della doltl'lna, la v••t•là della 
poeito pro~~r~IIIDla. 08'ni vo!Pme Dlellsile )>Orò di d'argento per lire 60, - Quelli ancora ohe da· cognizìonì e la famigliarità che Y. S. lll.ma ha 

~·· ·--;-. .,. .. ,,-,".-;·· 

Udi11~1 Tipografia det Patronato. 
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